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TORNAT A DEL 22 MAGGI O 1861 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE RATTAZZI. 

SOMMARIO. Domande di urgenza di alcune petizioni. ~ Mozione del deputato Macchi circa gli assenti alle votazioni. ~ 

Omaggi e congedi. — Oziane del deputato Cosenz. — Nuova votazione ed approvazione dei progetti di legge per la fer-

rovia da Porta a Massa, e per acquisto dì materiale mobile per le ferrovie — Convalidamene di un'elezione. ~ Rela-

zione sul progetto di legge per modificazioni alla tariffa daziaria, zzi II deputato Maza presenta uno schema di legge per 

l'istituzione di un portofranco a Napoli. — Discussione sulla relazione intorno aliaccertamento del numero dei depu-

tati impiegati — Obbiezioni del deputato Carutti sovra tre dei deputali convalidati dalla Giunta, e risposta del relatore 

Capriolo — Convalidazioni di cinque — Controversia sull'eleggibilità del deputato Braico, maggiore e medico mi-

litare — Sostengono la convalidazione i deputati Pisanelli, Castromediano, Bixio, De Donno, Pica, Massari, Di Pet-

tinengo e Sanguinetti, e la combattono i deputati Capriolo relatore, Bruno e Bertea — La sospensione non è ammessa, e 

l'elezione è quindi convalidata.—Proteste del deputato Gallenga, componente della Giunta, e spiegazioni del presi-

dente sulla votazione — Proposizione del deputato Massari per sospensione sull'elezione del deputato Dragonetti — Spie-

gazioni del relatore — È sospesa —- I deputati Panattoni, Andreucci, Ara e Galeotti propugnano Veleggibilità del depu-

tato Falconcini, direttore delle terme di Montecatino, e la combattono i deputati Capriolo relatore e Bertea — L'ele-

zione è convalidata —• Proposta del deputato Macchi sull'elezione del deputato Miceli, avvocato fiscale militare, combat-

tuta dai deputati Capriolo, Bertea e Alfieri, e propugnata dai deputati Cadolini e Massari — È convalidata. ~ Relazione 

sullo schema di legge per maggiori spese destinate ali esposizione italiana in Firenze. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 

itEtiBOTTo, segretario, legge il processo verbale della 

tornata precedente, il quale è in seguito approvato. 

m a s s a r i , segretario, espóne il seguente sunto di peti-

zioni : 

7182. I medici condotti della provincia di Bari inoltrano 

alla Camera un'istanza identica alla petizione registrata al 

n° 0943. 

7183. Il Consiglio comunale di Catania fa istanza acciocché 

il molo di quella città sia migliorato e conservato a spese 

dello Stato, in modo che corrisponda ai bisogni della marina 

e del commercio. 

7184-7188. Parecchi cittadini di Loreto e di Grottamare 

presentano petizioni conformi a quella registrata al n°7I53, 

relativa alla strada ferrata da Bologna ad'Ancona e da questa 

città al Tronto. 

7186. Il Consiglio comunale d'Iglesias (Sardegna) rivolge 

un'istanza identica alla petizione registrata al n° 7163, di-

retta ad ottenere una banca di credito fondiario. 

7187. Il Consiglio comunale di Petritoli, provincia d 'A-

scoli, circondario di Fermo, a nome anche dei comuni cir-

convicini , chiede che nel nuovo compartimento territoriale 

sia reso a Petritoli il suo antico rango di capoluogo di c ir-

condario. 

7188. Il gonfaloniere di Fuceccliio sottopone al giudizio 

della Camera copia di due ricorsi rivolti al governatore della 

Toscana ed al ministro dell'interno contro la proposta fatta 

dal Consiglio compartimentale di Firenze di togliere a Fu-

ceccliio il grado di capoluogo del distretto elettorale. 

7189. Baldacci Antonio diBarga, compartimento di Lucca, 

trovandosi per malattia cronica impotente al lavoro, e privo 

di mezzi di fortuna, chiede che l'unico figlio rimastogli sia 

congedato dal servizio militare. 

7190. Il Consiglio comunale di Casalvecchio, provincia di 

Capitanata, emette il suo avviso intorno alla linea più conve-

nevole che dovrà percorrere la strada ferrata progettata co-

strursi nel territorio delle Provincie napolitane da Tronto ad 

Otranto. * 

7191. Il Consiglio comunale di Alvito, in Terra di Lavoro, 

domanda l'inslituzione di un collegio ginnasio da instiluirsi 

nel fabbricato attualmente destinato ai monaci riformati di 

San Francesco. 

7192. Varii cittadini di Scansano reclamano contro la pro-

gettata soppressione della provincia dì Grosseto e la sua ri-

unione alla provincia di Siena. 

7193. Il Consiglio comunale di Giulianova, Abruzzo Ulte-

riore primo, fa istanza perchè sia conservata la collegiata di 

San Francesco esistente in quel comune da molti secoli. 

7194. La Giunta comunale di Monteleone, Calabria Ulte-

riore seconda, facendosi interprete dei bisogni di quelle po-

polazioni, tante volte espressi dai Consigli provinciali, invoca 

dalla Camera opportuni provvedimenti per la più pronta at-

tuazione del vasto porto di Santa Tenere. 

7195. Ballerini Nicola, di Ravenna, già controllore doga-

nale in Fano sotto il cessato Governo pontificio, chiede di es-

sere provveduto di un impiego equivalente, siccome ne ebbe 

fidanza dal regio commissario straordinario. 

m a r c h e s e . Domando che la Camera dichiari d'urgenza 

l'esame della petizione 7183. 

Questa petizione è del municipio di Catania, il quale 
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chiede che quel molo, finora costruito a spese dei comune, 
sia dichiarato nazionale, perchè esso è di una grande impor-
tanza non solo pel commercio di Catania e dell'isola, ma sì 
bene di tutto il regno italiano. 

La ragione d'urgenza nasce da ciò : siccome quel molo è 
ancora incompleto, non essendo il comune in caso di sob-
barcarsi a nuove considerevoli spese, dopo di aver fatti 
tanti sacrifici per tale opera, se non si soccorresse pron-
tamente, ci sarebbe pericolo della perdita d'immensi capi-
tali e di un'opera di sì alto interesse. 

Oltracciò, siccome il Governo si sta occupando della clas-
sificazione generale di tutti i porti e moli delle provincie 
meridionali, così è convenevole provvedere sollecitamente 
a questa petizione. 

(È ammessa l'urgenza.) 
MESÌCHETTI . Domanderei che la Camera volesse dichia-

rare d'urgenza la petizione 7081, colla quale l'avvocato Mic-
ciarelli, auditore nel tribunale di prima instanza di Arezzo 
in Toscana, domanda che nel fcomputo della pensione, a cui 
potrà, nell'avvenire, aver diritto, sia calcolato come trascorso 
in servigio utile il tempo intermedio dal gennaio i881 al 
luglio 1859, e ne domando l'urgenza, perchè credo che sia 
utilissimo al postulante che tale questione venga risolta 
prima che la Camera prenda in esame la legge che ieri pre-
sentava il ministro di grazia e giustizia, intorno all'organiz-
zazione del potere giudiziario. 

(È ammessa l'urgenza.) 
MASSARI . Fra le petizioni, delle quali ho testé letto il 

sunto, ce ne sono tre registrate ai numeri 7184, 7185 e 
7190, le quali si riferiscono tutte alla ferrovia che dal 
Tronto deve recarsi fino all'estremo punto dell'Italia me-
ridionale. 

Siccome il ministro dei lavori pubblici ha già presentato 
alla Camera un progetto in proposito, e che già parecchi uf-
fici hanno nominati i loro commissari, pregherei la Camera 
a voler inviare queste tre petizioni alla Commissione che sarà 
incaricata dell'esame della proposta di legge per quella fer-
rovia. 

PRESI DENTE. In forza della disposizione generale già 
presa dalla Camera, queste petizioni, senza uopo di delibe-
razione, saranno trasmesse alla Commissione che sarà nomi-
nata per questa legge. 

MACCHI . Come vede la Camera, noi siamo chiamati que-
st'oggi a votare le due leggi che non hanno potuto essere vo-
tate ieri per mancanza di numero. 

Questo mi pare tale inconveniente, che è obbligo nostro 
di fare lutto il possibile perchè non si ripeta. 

Intanto, finché altri non proponga qualche cosa di meglio, 
vorrei pregare il signor presidente a provvedere perchè sia 
pubblicato immancabilmente il nome di coloro che non sono 
presenti alle discussioni ogni qual volta si è in procinto di 
votare una legge, e che per mancanza di numero questa vo-
tazione non può aver luogo. 

PRESI DENTE. E giusto l'avvertire che ieri, quando si è 
proceduto alla votazione, l'ora era già un po' tarda. 

Io spero che, senza valersi di questo mezzo, i deputali 
tutti avranno abbastanza il sentimento del loro dovere per 
procurare che non si rinnovi sovente questo contrattempo. 

OMAGG I E CONSESSI. 

PRESI DENTE. Do comunicazione dei seguenti omaggi 
fatti alla Camera: 

Dal signor Cambiagi, regio tipografo di Firenze : gli atti 
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dell'Assemblea toscana del 1889 e quelli deli'ex-Governo to-
scano dal 1814 al 1840, volumi 27. 

Dal cavaliere Giuseppe Luigi Gianelli, sei copie di un suo 
discorso: Gli infermi poveri dei comuni lombardi e la nuova 
legge 28 ottobre 1859 sulVamministrazione comunale. 

Dal ministro dell'interno: 550 esemplari delle leggi e dei 
provedimenti relativi all'amministrazione delle carceri giu-
diziarie del regno. 

Dal signor Ferdinando Bianchi, direttore generale dei 
lotti in Napoli: 55 copie del risultato delia Commissione 
d'inchiesta intorno alla frode commessa dal contabile de'po-
slieri nella provincia di Terra di Lavoro. 

Il deputato Pepoli Gioachino scrive : 
« Per motivi di salute chiederei alla Camera un congedo 

di otto giorni. Le sarei grato, signor presidente, di esprimere 
ai miei colleghi il rammarico che provo di dover, mio mal-
grado, chiedere un congedo. » 

(È accordato un congedo.) 
Il deputato Stefano Romeo prega la Camera di accordargli 

un congedo di quattro settimane per urgentissimi affari di 
famiglia. 

Il deputato Pasquale Magaldi chiede pure un congedo di 
cinque settimane per gravi affari di famiglia. 

(Questi congedi sono accordati.) 
II deputato Cosenz, eletto dai collegi di Pesaro e di Mon-

tesarchio, fa conoscere alla Camera ch'egli opta per il colle-
gio di Pesaro. Rimane quindi vacante il collegio di Monte-
sarchio. 

VOTAZION E RINNOVAT A E ADOZI ON E ESI DUE DI -
SEGNI DI I EOG E : F 0 PER MAGGI OR I SPESE 
PER ACQUISTO DE MATERI AL E MORIE JE PER E. E 
STRADE FERRATE ; P ER EIA FERROVI A DA 
PORTA A MASSA. 

PRESI DENTE. L'ordine del giorno è il rinnovamento 
della votazione sui progetti di legge per una spesa straordi-
naria per acquisto di materiale mobile ad uso dello Stato, e 
per la concessione di un tronco di ferrovia da Porta alla 
città di Massa, non essendosi ieri la Camera più trovata in 
numero verso il fine della seduta. 

Si procederà alla votazione per isquittinio segreto. 
Risultamelo della votazione sul progetto di legge perla 

ferrovia da Porta a Massa. 
Presenti 212 
Votanti 210 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli 205 
Voti contrari 7 
Si astennero . . . . . . 2 

(La Camera approva.) 

Risultato della votazione sul progetto di legge relativo al-
l'acquisto di materiale mobile per le ferrovie dello Stato. 

Presenti . 212 
Votanti 211 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . . . . 200 
Voti contrari . . . . . . 11 
Si astenne . 1 

(La Camera approva.) 
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V E R I F I C A Z I O N E DS P O T E R I . 

m a s s a r i , relatore. A nome dell'ufficio VI ho l 'onore di 

riferire alla Camera intorno all 'elezione del collegio di L a -

gonegro in provincia di Basilicata. 

Questo collegio è diviso in cinque sezioni: Lagonegro, 

Lauria, Rotonda, Latronico e Maratea, ed annovera 833 elet-

tor i . Di questi, 301 presero parte al primo scrutinio, ed i 

loro voti si divisero tra il signor Don Francesco Maria Gallo, 

che ne ottenne 156 , ed il signor Gabriele Abatemarco, che 

n 'ebbe 56 . Gli altri voti andarono dispersi su vari candidati. 

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza, si addivenne allo 

scrutinio di ballottaggio, al quale presero parte 555 elettori . 

197 diedero il voto al signor Francesco Maria Gallo, e 158 

10 diedero al signor Gabriele Abatemarco. 

Per conseguenza il signor Francesco Maria Gallo, avendo 

raggiunto la maggioranza, venne proclamato deputato. 

Al processo verbale di questa elezione sono aggiunte al-

cune reclamazioni degli elettori della sezione di Maratea, i 

quali, non avendo preso parte alla prima votazione, doman-

dano alla Camera che vengano annullate le operazioni elet-

torali dell 'intero collegio. 

Siccome da queste reclamazioni risulta che l'astensione 

della sezione di Maratea è dovuta esclusivamente a cause lo-

cali , a gare municipali esistenti tra due comuni di quella 

sezione, tra il comune di Trecchina e quello di Maratea, così 

11 vostro uffizio non ha creduto che per colpa d'una sola se-

zione si dovessero annullare le operazioni elettorali d'un in-

tero collegio, le quali altronde non offrono nessuna irrego-

larità. 

Quindi è che l'ufficio VI mi ha dato l 'incarico di pregare la 

Camera a pronunziare la convalidazione di questa elezione. 

(La Camera approva.) 

R E L A Z I O N E St i l i P R O G E T T O » 1 L E G G E P E R U O D I -

f l C à Z I O K I A LLA T A R I F F A DAZIARIA. 

a l l i e v i , relatore. Ho l 'onore di presentare alla Camera 

la relazione sul progetto di legge per convalidazione di un 

decreto di modificazione alla tariffa daziaria. 

p r e s i d e n t e . Sarà stampata e distribuita. 

P R O G E T T O » 1 L E G G E P E R L ' E R E Z I O N E IBI IJN 

P O R T O F R A N C O IX NAPOLI . 

p r e s i d e n t e , il deputato Maza Gabriele ha deposto sul 

banco della Presidenza un progetto di legge per l 'erezione di 

un portofranco in Napoli. 

Sarà distribuito agli uffici, perchè vedano se debbasi au-

torizzarne la lettura. 

d i s c u s s i o n e d e l r a p p o r t o p e r l ' a c c e r t a -

m e n t o D E L NUMERO D E I D E P U T A T I I M P I E G A T I . 

p r e s i d e n t e . L'ordine del giorno porta la discussione 

Intorno alla relazione concernente il numero e la qualità dei 

deputati regii impiegati. 

Avendo chiesto di parlare il deputato Pisanelli, lo pre -

gherei di dirmi se intende parlare sulla discussione generale, 

ovvero semplicemente sopra alcuna delle conclusioni prese 

nella relazione, perchè in questo caso gli darei la parola 

quando verrà in discussione la questione speciale su cui i n -

tende di parlare. 

p i s a n e l l i . Intendo parlare sopra la questione speciale 

dell'elezione di Braico. 

p r e s i d e n t e , Siccome pare che non sia il caso di fare 

una discussione generale, metterò man mano in discussione 

i vari numeri. 

La Commissione conchiude di riputare irrevocabilmente 

convalidale le elezioni dei deputati D'Ancona, De Donno, 

Friscia, Musumeci e Nelli. 

Se niuno domanda la parola, si intenderanno convalidate 

queste elezioni. 

C A R U T T i . La Commissione ha ricordato che la Camera 

avea deliberato che quando veniva significato il titolo del-

l ' impiegato, e quindi approvata l 'elezione, siffatta elezione 

s'intendesse definitivamente convalidata. Conchiuse conse-

guentemente che la Commissione non avea più diritto di oc -

cuparsi di quegl'impiegati, i q'uali forse non sarebbero e leg-

gibili per la qualità che r ivestono; e perciò propose che i 

deputati, i quali si trovano in questa condizione, debbano 

essere dichiarati definitivamente confermati. 

Qui io credo che sia necessario di fare una considerazione. 

Parrai che la Camera, in principio della verificazione dei po-

teri , abbia dichiarato che, quando sulla notizia della qualità 

dell'impiego del deputato era approvata l 'elezione, ogni ul-

teriore discussione dovesse cessare, come avvenne, per esem-

pio, se la memoria non mi falla, intorno ai membri delle 

Corti criminali delle provincie meridionali. Dal che si argui-

sce, a mio avviso, che, ogniqualvolta la qualità dell'impiego 

non fosse stata bene chiarita, la Commissione per la verifica-

zione degl'impiegati avesse facoltà di farne apposita men-

zione. 

Ciò si è avverato per l'appunto di t re elezioni di cui ci è 

proposta la convalidazione. Quando vennero r i feri te , non vi 

fu nè discussione, nè osservazione alcuna; eppure, per ca-

gion dell 'impiego, quei tre deputati non avrebbero potuto, a 

termine della legge elettorale, sedere in Parlamento. Ed io 

penso che la ragione di tale silenzio si fu perchè nella mag-

gior parte della Camera eravi la persuasione che l 'esame di-

ligente e finale dell'impiego dovesse essere devoluto ad ap-

posita Commissione. 

Ora, io domando, se la Camera era veramente istruita della 

condizione di quei pubblici uffiziali, e ciò nonostante ha vo-

luto confermarne l 'elezione, ogni indagine rimane chiusa. Ma 

se la Camera invece fosse moralmente convinta che non si è 

soffermata a scrutare la natura dell 'impiego, e che non ne 

avea perfetta notizia, a me pare che non si dovrebbe abbon-

dar troppo nel convalidare oggi coteste elezioni. Noi dob-

biamo essere i primi a rispettare scrupolosamente la legge, 

tanto più che qui trattasi d'una prescrizione, la quale non dà 

luogo a varietà d'interpretazioni; il precetto è cosi chiaro, 

così evidente, che il dubbio non sembra permesso in alcuna 

guisa. 

L'uno dei deputati di cui ragiono è , se non m'inganno, s e -

gretario generale della salute pubblica in Palermo; l 'altro è 

direttore degli affari ecclesiastici in Toscana ; il terzo è so-

praintendente generale delle finanze nella stessa provincia. 

Or tutti questi tre impieghi sono di quelli che impediscono 

l 'eleggibilità. 

Quanto al sopraintendente delle finanze toscane faccio 

per altro una riserva, di cui parlerò in seguito ; ma circa gli 

altri funzionari, ripeto che non possono essere compresi tra 

gli eleggibili. 
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Prego quindi la Camera di dichiarare espressamente se 
ella creda che le tre approvazioni avvenute nel tempo della 
verifica dei poteri siano state compiute con piena cono-
scenza dei fatti, oppure se a molti di voi, o signori, è acca-
dutociò che a me, per esempio, è avvenuto non ha guari, 
di votare cioè in favore di un'elezione supponendo che la 
qualità dell'impiego, la quale non era in quel punto ben de-
finita, dovesse poi essere esaminata e discussa dalla Com-
missione. 

PRESIDENTE. Pregherei l'onorevole Carutti a dichiarare 
quali sono i nomi dei tre deputali. 

CARUTTI. Friscia, segretario generale della salute pub-
blica; Nelli, direttore, e D'Ancona, sopraintendente generale 
di finanze. Ma sopra il signor D'Ancona, ripeto , mi riservo 
di parlare più tardi. 

PRESIDENTE. Se nessuno domanda la parola, ¡ometterei 
per ora fuori di questione la discussione dei due deputati De 
Donno e Musumeci. (Ai voti ! Fa bene ! ) 

CAPRIOLO, relatore. Bisogna che siano tutti nell' iden-
tica condizione. È verissimo quanto osservava l'onorevole 
Carutti, che, quando il presidente decano fece la mozione di 
riservare la questione sugl'impiegati al tempo in cui si sa-
rebbe fatto l'elenco, fu inteso da parecchi che non si dovessero 
fare indagini sulla condizione dei deputati, e che la conferma 
della loro elezione fosse intesa colla riserva della ulteriore 
verificazione ; ma avvenne che alcuni deputati si sono fatti 
a proporre che, allorché una qualità veniva indicata, si do-
vesse discutere, e tra questi havvi l'onorevole La Farina che 
siede accanto al signor Carutti, havvi l'onorevole Massari, 
credo, e allora si decise che, allorquando veniva fatta men-
zione della qualità di un deputato, la Camera dovesse pren-
dere una determinazione. Questo fu il sistema seguito dalla 
Camera ogni volta che fu fatta menzione della qualità di un 
deputato di cui riferivasi l'elezione ; e così avvenne preci-
samente a riguardo dei tre deputati D'Ancona, Friscia e Nelli. 

Il relatore, a nome dell'ufficio, riferiva essersi riconosciuto 
che l'impiego che questi coprivano non ostava a che potes-
sero essere ammessi nella Camera, e dopo questa dichiara-
zione la Camera ha convalidato la loro elezione. Ora io credo 
che non possiamo più contestare queste convalidazioni, nè 
vedo ragione di differenza tra questi tre e l'onorevole Musu-
meci sostenuto dal relatore Paternostro. 

Il relatore Paternostro ha fatto una lunga relazione, gli 
altri relatori l'hanno fatta più breve, ma non vi fu discus-
sione nè per gli uni, nè per gli altri. 

Non è dunque dalla lunghezza della relazione che si possa 
stabilire una differenza nella condizione dell'uno e degli altri, 
come mostrava di credere l'onorevole Carutti; perciocché, 
giova ripeterlo, anche per l'elezione dell'onorevole Musumeci, 
riferita dall'onorevole Paternostro, si è parlato bensì delle 
sue qualità, ma non fu fatta alcuna discussione. 

(Il deputato Carutti fa segni di dissenso.) 
Mi scusi, non vi è stata nessuna discussione, non vi fu che 

una lunga relazione; perciò credo si debba riconoscere che 
gli onorevoli d'Ancona, Friscia e Nelli hanno a considerarsi 
in condizione perfettamente eguale a quella dell'onorevole 
Musumeci. 

Io pertanto, a norma della conclusione presa dalla Com-
missione, prego la Camera di confermare la convalidazione 
di queste cinque elezioni. 

PRESIDENTE. Allora porrò ai voti in massa la convali-
dazione di questi cinque deputati 

CARUTTI. Mi riservo di fare un'eccezione sulla condizione 
del deputato d'Ancona. 

PRESIDENTE. Io procederò in questo modo : metterò ai 
voti la convalidazione di tutti cinque i deputati, e se la Ca-
mera non crede di convalidarli in massa, allora si porranno 
ai voti separatamente 

CARUTTI. Mi si permetta una breve osservazione. La que-
stione frai quattro sta benissimo nei termini in cui l'ha posta 
l'onorevole presidente; ma il signor d'Ancona versa in circo-
stanze del tutto speciali, per cui io proporrò che non sia col-
locato fra gl'impiegati. 

PRESIDENTE. Allora quest'osservazione la farà quando 
si indicheranno i deputati che debbono essere considerati 
come impiegati. 

CAPRIOLO, relatore. Qui non si tratta ancora di votare 
sè questi deputati debbano essere considerati come impiegati. 
Questa questione verrà dopo. 

Intanto, poiché ho la parola, debbo riparare ad un'omis-
sione della Commissione. Essa fu avvertita dall'onorevole 
maggiore Pietro Conti, da oltre quindici giorni, che aveva 
anch'egli ad annoverarsi fra gl'impiegati per la sua qualità di 
maggiore nel regio esercito. La Commissione ha tuttavia di-
menticato di inscriverlo nell'elenco. 

Prego pertanto la Camera di perdonare questa omissione 
e di inscrivere anche il maggiore Pietro Conti nella catego-
ria generale degl'impiegati. 

SA» DONATO. Io non trovo nella legge elettorale che 
possa essere eleggibile il segretario generale della suprema 
deputazione di salute in Palermo, nè il sopraintendente delle 
finanze in Toscana, nè il direttore del Ministero dei culti in 
Firenze. 

La Camera ultimamente annullava l'elezione del signor 
Marvaso perchè direttore del dicastero di polizia in Napoli. 
Veggo adunque una contraddizione ben forte... 

PRESIDENTE. (Interrompendo) Prego l'onorevole Di San 
Donato di ritenere che ora si tratta, anzi tutto, di vedere se 
siano definitivamente convalidate queste cinque elezioni di 
deputati impiegati. Quando la Camera stabilisca che la cosa 
non è stata ancora giudicata, potrà discutersi sulle singole 
elezioni, e quindi anche su questa, intorno alla quale intende 
parlare l'onorevole Di San Donato. 

Interrogherò pertanto la Camera se debbano intendersi 
come già convalidate le elezioni dei signori D'Ancona, De 
Donno, Friscia, Musumeci e Nelli. 

(La Camera delibera affermativamente.) 
In secondo luogo la Commissione propone che debbano in-

vece invalidarsi, perchè di persone aventi impieghi che li 
rendono ineleggibili, le elezioni dei signori Braico, Dra-
gonetli, Falconcini, Miceli, Nicolucci, Ranco, Salvagnoli e 
Yiora. 

Do la parola prima di tutti all'onorevole Pisanelli sulla 
elezione del deputato Braico, primo designato, medico in 
capo della 18a divisione nei volontari italiani. 

piSANEiiiii . La Commissione ha dichiarato ineleggibile il 
deputato Cesare Braico, movendo dal concetto che l'ufficio 
sostenuto da Braico fosse sostanzialmente civile, e che l'o-
pera ch'egli aveva prestata non avesse punto un carattere mi-
litare. 

A me pare, con tutto il rispetto che ho per l'alto senno 
degli egregi commissari, che il concetto dalla Commissione 
ritenuto sia assolutamente erroneo. 

Chi è Cesare Braico? Cesare Braico, o signori, è uno di coloro 
che nel 1848 mostrarono di amare, ed amavano veramente 
la patria e la libertà; che da quell'epoca scontarono que-
sto loro amore con le catene e con l'esilio. Era in esilio al 5 
maggio 1860, allorché le agitazioni della Sicilia commossero 
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a nuove e più alte speranze i petti italiani. E Cesare Braico 

era tra quei mille che corsero da Genova a Marsala. 

Cesare Braico, o signori, vi andò come medico ? V'erano 

tra quei mille, medici, avvocati, pittori, artisti? Non vi 

erano che soldati. Erano mille devoti alla patria, devoti alla 

morte. Quando Cesare Braico andò a Marsala, non andò egli 

tra i primi colle armi in mano a combattere chi facea con-

trasto all'ardita impresa? E da Marsala, tra i primi, montò 

sul colle di Calatafimi colle armi in mano, e da Calafatimi 

corse a Palermo, combattè a Milazzo, combattè al Volturno ; 

qual è dunque l'uffizio di Cesare Braico, s'egli non è quello 

di soldato? 

Quando egli partiva aveva forse altra coscienza che quella 

di apportare ai Siciliani l'aiuto delle sue braccia e del suo 

petto? Ed i suoi commilitoni, certo lo testificheranno, quando 

videro tra loro Cesare Braico, certamente non videro che un 

soldato e un nuovo compagno. E le popolazioni che lo ac-

colsero non videro altro che un uomo di più che accorreva a 

soccorrerle colle sue forze, colle sue fatiche, cogli stenti e 

l'ardore del soldato. E i nemici ch'egli ebbe a combattere 

videro in luì fors'aliro che una vita da spegnere? 

La vita tutta di Cesare Braico dal momento che pose piede 

in Marsala fino al Volturno è riassunta in alcune nobili parole 

che il generale Garibaldi gli volgeva il giorno seguente alla 

memorabile giornata del 1° ottobre; allora, stringendogli la 

mano, il generale gli diceva : « Voi vi siete comportato da 

bravo, ho il piacere di stringere la mano ad un valoroso, ve 

ne ringrazio in nome della patria italiana. » 

Adunque secondo la coscienza propria, secondo quella dei 

suoi amici, secondo quella de' suoi nemici Cesare Braico non 

era che un soldato. 

Ma Cesare Braico, dopo il combattimento di Calatafimi, vol-

geva l'opera sua a curare i feriti, a soccorrere gli amici, a 

prodigare l'aiuto dell'arte medica a coloro stessi che poco 

innanzi aveva combattuto, perchè anch'essi erano Italiani 

suoi fratelli. Ebbene, gli faremo noi una colpa di avere avuto 

il fortunato privilegio di conoscere un'arte colla quale riu-

sciva anche più utile a' suoi compagni, utile e profittevole 

agli stessi suoi avversari ? Gli faremo noi una colpa se alle 

funzioni di soldato egli aggiungeva pure l'ufficio del medico 

e dell'amico ? Se egli ha potuto provare il massimo dei do-

lori, quello di vegliare al letto di un amico e di raccogliere 

l'estremo sospiro di un compagno morente? 

No, o signori, la funzione di Cesare Braico nell'armata me-

ridionale era essenzialmente quella dei soldato ; e se a que-

sta funzione accoppiava anche quella di medico, certamente 

non per questo potremo respingerlo da quest'aula, mentre ha 

diritto di rimanervi per la sua qualità principale. 

Addurrò, o signori, una seconda ragione. L'armata meridio-

nale è stata costituita in tal modo che noi potremmo con si-

curo giudizio applicare le regole che governano l'esercito re-

golare, l'esercito stanziale? Io non lo credo. Nell'armata me-

ridionale, assortita non più che di mille persone, era neces-

sario, ed era per quei militi avventuroso, che anche 1 

soldati potessero disimpegnare altre arti, altre incumbenze, 

altri uffici ; imperocché un corpo qualunque militante, 

quantunque piccolo, ha certamente alcune necessità di disci-

plina, d'andamento, dì regole, che è utile ed indispensabile 

che sieno adempiute da persone del corpo stesso. 

Così quest'armata, come doveva necessariamente acca-

dere, aveva i medici ; doveva pure avere l'amministrazione 

della giustizia, e vi era ; doveva avere i farmacisti, e vi erano. 

Ma, indubitatamente, se costoro erano tutti tra quelli che 

primi partirono da Genova, erano essi sostanzialmente soldati. 
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Dirò di più : quest'armata che cosi alla rinfusa si è mossa, 

e senza distinzione d'ufficio, o, per meglio dire, con un uffi-

cio certo ed incontestabile, quello del soldato, quest'armata 

si è poi ordinata in modo che si potessero ad essa applicare 

le regole dell'armata regolare? Ma, signori, l'armata meri-

dionale fu dichiarata sciolta; e molti degl'individui che ap-

partengono ad essa vivono in una condizione ancora incerta, 

cosicché non si sa, nè si può dire di essi se siano veramente o 

no medici, se abbiano o no quelle qualità che loro sono at-

tribuite; nè io ricorderò l'ultima ed amara condizione che è 

imposta da una circolare del Ministero per la guerra a coloro 

che fanno parte del corpo sanitario, e che, per vedersi con-

fermati nei loro uffici, sono chiamati ad un nuovo esame, sono 

chiamati a dare un nuovo esperimento del loro valore. 

Non intendo portar giudizio su questo provvedimento, ma 

in generale dico che la posiziona di quest'armata è tale che 

non si può con equo animo apportare su di essa la stessa mi-

sura severa che governa i militari, mentre i soldati dell'ar-

mata meridionale non godono i privilegi ed i diritti dell'e-

sercito stanziale. 

Conchiudendo dunque, mi pare che le funzioni esercitate 

da Cesare Braico erano essenzialmente e principalmente mi-

litari, e che certamente egli trovasi in tale condizione da 

non poter essere colpito dalle disposizioni che valgono per 

l'armata stanziale. 

Aggiungerò in ultimo, o signori, che, quando gli elettori, 

il di cui voto in materia di elezioni credo debba essere la 

prima e solenne regola dei nostri giudizi, quando gli elettori 

volsero l'animo a Cesare Braico, in quel tempo in cui si pre-

sentava ad essi ancora bagnato del sudore di nobili battaglie, 

ancora fregiato della onorata divisa che aveva portata a Ca-

latafimi, a Marsala e sul Volturno, certamente essi non pen-

sarono che avrebbero mandato alla Camera un medico, ma sì 

il prode patriota che aveva conseguito il grado di maggiore. 

Però, accogliendolo tra noi, renderemo omaggio al voto po-

polare e ci godrà l'animo di stringere la destra e veder as-

siso tra noi il valoroso soldato di Calatafimi. 

e D o p o le tanto eloquenti parole pro-

nunciate dal mio amico, l'onorevole deputato Pisanelli, a me 

resta poco ad aggiungere. Non posso però dispensarmi dal 

sorgere a prò di un amico, con cui divisi dolori, tormenti e 

speranze, e per soggiungere anche qualche cosa a prò della 

giustizia e della verità. 

Gli elettori, nel concedere il mandate a Cesare Braico, eb-

bero innanzi agli occhi il suo passato, cioè il suo costante 

adoperarsi per la patria ed il suo nobile soffrire. Tennero pre-

sente ancora quando, soldato valoroso, partiva da Genova, 

combatteva a Calatafimi, a Palermo, sul Volturno; quindi è 

che non gli diedero il mandato come a medico il quale ser-

viva l'umanità negli ospedali e presso il letto di morte, ma 

glielo conferirono come a valoroso soldato. 

Prego dunque la Camera a voler tenere presenti queste 

stesse considerazioni che mossero gli elettori, ed a confer-

mare l'elezione del mio onorevole amico Cesare Braico. 

j p k e s i d e w t e . Il deputato Bixio ha facoltà di parlare. 

B i Y i o . Prego l'onorevole relatore della Commissione a 

dire, se intenda rispondere alle ragioni state testé esposte 

dall'onorevole Pisanelli, relativamente alla nomina del de-

putato Cesare Braico, perchè così, se l'onorevole presidente 

e la Camera me lo consentono, io mi riserverei a parlare 

dopo di lui. 

CJUPRBoiiO, relatore. Il relatore della vostra Commis-

sione è in obbligo di rispondere esser egli molto dolente di 

dovere, al caldo ed eloquentissimo discorso dell'onorevole 
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Pisanelli, contrapporre i freddi argomenti che voglionsi r i -

cavare dalla legge elettorale. 

Le gesta dell 'onorevole Braico ed i suoi dolori gli danno 

titolo alla riconoscenza ed all 'ammirazione pubblica, ma non 

gli danno titolo ad essere ammesso in questa Camera, quando 

la legge ne lo esclude. 

Osservava l 'onorevole Pisanelli che l 'esercito meridionale 

è , possiam dire, un esercito affatto eccezionale ed anormale, 

per cui non possiamo applicargli le nostre leggi ; ma avverta 

l 'onorevole Pisanelli che, ove accogliessimo questo principio, 

andremmo, forse, ad un assurdo; riusciremmo cioè a dover 

ammettere anche i capitani, anche i sottotenenti , e non po-

trebbe farsi a meno, ove si ammetta che a quell 'esercito non 

possiamo applicare le nostre leggi. 

Ma verremmo anche ad un altro assurdo. L'onorevole P i -

sanelli faccia l'ipotesi che il signor Braico venga riconosciuto 

(come confidiamo che abbia ad essere) medico militare nel 

nostro esercito; in tal caso avremmo nella Camera un me-

dico militare del nostro esercito, e lo avremmo in contrad-

dizione alla nostra legge che non lo ammet te ; poiché io ho 

il fermo convincimento che la legge non ammette i medici 

militari ; ond'è che, ben mio malgrado, giudico stretto do-

ver mio di sostenere le conclusioni della Commissione. 

Che poi l 'onorevole Braico abbia la sola qualità di medico 

mil i tare, io lo ricavo da un dispaccio ufficiale del signor mi-

nistro della guerra, il quale scriveva cos ì : 

« Il signor Braico, medico dell 'esercito meridionale, fu il 

5 novembre 1860 nominato medico divisionale di prima 

classe presso l'ambulanza della 18 a divisione, a contare dal 

5 maggio 1860 ; non risulta aver egli grado effettivo di uffi-

ciale superiore. » 

Il ministro della guerra adunque dichiara che il signor 

Braico non è che medico mil i tare ; soggiunge che non ha 

grado di ufficiale superiore; la quale ultima considerazione, 

dinanzi alla Commissione, si poteva dire superflua, perchè 

alla Commissione bastava il sapere che l 'onorevole Braico si 

aveva la qualità di medico militare, per credere che s 'op-

ponesse la legge a che venisse ammesso alla Camera. In 

questa condizione di cose, io aspetto quello che avrà a sog-

giungere l 'onorevole Bixio, ma, lo ripeto, io non vedo come 

la Camera attenendosi alla legge elettorale, come è suo do-

vere di attenervisi, possa ammettere l 'onorevole deputato 

Braico. 

P R E S i n K N T E . Il deputato Bixio ha facoltà di parlare. 

B I X I O . Certamente non sarò io che metterò in dubbio la 

qualità di dottore nel signor Braico, e ciò per la ragione 

semplicissima che sono stato curato tre volte da l u i ; ma, 

considerando l 'argomento dal lato legale e militare, sog-

giungerò che ai 22 del mese di maggio, malgrado l'asserzione 

del signor ministro della guerra, il signor Braico è sempli-

cemente militare dell 'esercito meridionale, perchè non ha la 

conferma di medico militare nell 'esercito stanziale, nel quale 

solo caso potrebbero applicarsi al signor Braico le conclu-

sioni della Commissione. Quello che sarà per succedere nel-

l 'avvenire io non lo so, parlo del presente, e dico che a tutto 

oggi non ebbe l 'accennata conferma. Non vedo quindi come 

il signor ministro abbia asserito diversamente. 

Se il decreto prodittatoriale del Pallavicino da Napoli, che 

riconosceva l 'esercito del mezzogiorno reggersi colle stesse 

leggi che regolavano l 'esercito stanziale, fosse stato ammesso 

come legale, l 'esercito meridionale non sarebbe stato di-

strutto, nè io farei parte della Commissione di scrutinio che 

esamina gli uffiziali; posso quindi dichiarare che non è stato 

riconosciuto il signor Braico, ed oggi non è se non un mili-

tare che appartenne all 'esercito meridionale, e che dovrà 

essere confermato per passare in altra condizione. 

8PBS.BSSO>ENITB5. La parola spetterebbe al deputato Pica, 

ma, per alternare, la darò prima al relatore, onde possa r i -

spondere alle osservazioni fatte. 

c i p b i o i ì O , relatore. L'onorevole Bixio sollevò un dub-

bio che può condurre a serie incertezze. Egli disse: voi non 

dovete considerare come medico militare l 'onorevole Braico, 

poiché non fu ancora riconosciuto dalla Commissione di scru-

tinio. 

Ma io prego l 'onorevole Bixio di fare questa grave avver-

tenza, che, ove si accogliesse questo suo dubbio, molti uffi-

ziali superiori dell 'esercito meridionale, che noi abbiamo 

ammessi alla Camera appunto per la loro qualità di uffiziali 

superiori, non potrebbero più farne parte. 

Noi abbiamo il decreto dell ' I 1 aprile, il quale dichiara r i -

conoscere tutti i gradi, tutte le qualità, tutti i diritti che ha 

l 'esercito meridionale come quelli dell 'esercito set tentr io-

nale (salvo il giudizio della Commissione di scrutinio) ; ab -

biamo il fatto che ai membri di questo esercito veniva in-

tanto e vien corrisposto lo stipendio relativo al grado che oc-

cupavano* Quindi, per ammetterli o no nella Camera, noi 

dobbiamo tener conto dell'attuale loro condizione; senza del 

che noi andremmo a perderci nell ' incertezza. 

Io prego adunque l 'onorevole Bixio a non voler sollevare 

questo dubbio nella presente discussione, ed a perméttere 

che l 'onorevole Braico sia riconosciuto nella sua qualità di 

medico, come fu presentato dal signor ministro, e come real-

mente è , dacché riceve stipendio in qualità di medico della 

diciottesima divisione, essendo evidente che noi siamo chia-

mati a giudicare della sua qualità presente, e non dell 'avve-

nire, che non ci riguarda. 

P I C A . Compio un dovere di gratitudine sentita, insistendo 

per la conferma dell'elezione di Cesare Braico, poiché quanti 

hanno per dieci anni sofferto nelle galere di Montesarchio, se 

sono qui ( R u m o r i ) 

Una voce. Non è questa la questione ! 

P I C A . Non so, o signori, che cosa vi sia di strano in quel 

che dico. Io dico di compiere un dovere di sentita grat i tu-

dine nel prendere la parola in questa occasione, e dimostrerò 

che, compiendo questo dovere, non violo nessuna legge, chè 

non vi può essere legge che contrasti all 'adempimento del 

più santo dei doveri, che è la gratitudine. (Bene ! ) 

Diceva dunque che compieva questo dovere, perchè tutti 

quanti coloro i quali per dieci anni hanno durato ne' ferri e 

portalo le catene nelle galere borboniche, e fra questi io mi 

onoro di essere, se siamo qui, se possiamo salutare il regno 

d'Italia, se possiamo alzare la voce in un libero Parlamento, 

lo dobbiamo alle cure intelligenti ed affettuose di Cesare 

Braico, il quale fa con noi a soffrire, come fu poscia a c o m -

battere valorosamente coi prodi di Milazzo e Calatafimi. 

Signori, su che si fonda questa esclusione di Cesare Braico? 

Sopra una difficile possibilità di essere ammesso come me-

dico nell 'esercito meridionale. 

Ma voi ricordate, o signori, che per un recente decreto del 

signor ministro della guerra non basti a Cesare Braico di es-

sere stato riconosciuto nel suo grado militare, nè di essere 

stato laureato nell'Università di Napoli; bisogna che si sotto-

ponga ad un esame per dimostrare la sua idoneità ; bisogna 

che, dopo essere stato per 15 anni medico effettivo, dopo a -

ver salvato i suoi compagni nelle galere ed i suoi commili-

toni sui campi di battaglia, sia riconosciuto idoneo a questi 

ufficii da una Commissione di pratici. Ma riteniamo pure 

che l 'onorevole Braico si sottometta a questo intempestivo 



— 1046 — 
CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1861 

esperimento e che sia quindi riconosciuto medico divisionale; 
ebbene, ragionando su questo caso ipotetico, io credo che 
le conclusioni della Commissione si fondino sopra un equi-
voco. 

Che cosa dice la Commissione interpretando il paragrafo 6 
dell'articolo 97 della legge elettorale? Essa riconosce che 
gli ufficiali superiori dell'armata di terra e di mare sono eleg-
gibili; ma argomento dall'ultimo alinea di questo paragrafo 
che toglie ad essi di essere eletti nel distretto elettorale sul 
quale esercitano un comando. Secondo il pensiero della 
Giunta, questa aggiunzione limita l'eligibilità ai soli uffiziali 
superiori che possono essere investiti d'un comando ; d'onde 
la conseguenza che i medici divisionali non possono mai es-
sere fra i rappresentanti della nazione. 

Ma, signori, questo è un modo d'argomentare tutto nuovo, 
è voler trasformare un'eccezione in regola generale. 

Giustamente la legge, quanto all'indipendenza del deputato, 
ha calcolato che questa indipendenza fosse abbastanza gua-
rentita dal grado che occupava prima dell'elezione, e dovette 
fare un'eccezione, ed una giusta eccezione, cioè che là ove 
si presumeva che l'uffiziale potesse esercitare nell'elezione 
un'indebita influenza, la sua elezione non potesse arer luogo. 

Ma da ciò trarre la conseguenza che gli ufficiali non inve-
stiti di comando, e perciò anco i medici divisionali, sieno ine-
liggibili , è cosa pressoché assurda. 

Stando adunque ai termini della legge, credo che l'onore-
vole Cesare Braico debba essere confermato nella sua qualità 
di deputato. 

presidente. Ha facoltà di parlare il deputato Bixio. 
bi\io. Sostengo quello che ho detto prima, e se la cosa ha 

bisogno di prove m'accingo a produrle. 
Sebbene, come membro della Commissione di scrutinio, io 

non sia chiamato a render conto alla Camera di ciò che si fa 
nel suo seno, trattandosi d'una questione particolare di molta 
importanza e d'una persona cui sono legato da gratitudine, 
sento il dovere di dire qualche cosa in proposito. 

La Commissione di scrutinio ha constatato puramente e sem-
plicemente la qualità militare del dottore Braico come appar-
tenente all'esercito meridionale, ma è evidente che per con-
siderare il dottor Braico come medico dell'esercito ci vuole 
un decreto reale il quale ancora non è spiccato, il Ministero 
non avendo ancor preso determinazione. Se si trattasse d'un 
uffiziale puramente e semplicemente militare, intenderei le 
ragioni della Commissione; ma si tratta di qualche cosa di 
più. Il Ministero, appoggiandosi alle tradizioni dell'esercito ed 
alle leggi che lo regolano, ha creduto necessario di sottomet-
tere ad un esame i medici militari. Che cosa da ciò deriva? 
Che il dottor Braico non sarà medico dell'esercito fino a tanto 
che non avrà subito gli esami. Se si dice che ciò non ostante 
egli ha tale qualità, io dico di no, perchè è il Ministero che 
dice di no, è la legge che dice di no. È molto dubbio se il 
dottor Braico vorrà sottomettersi all'esame. Mi pare evidente 
che non si debba escludere dalla Camera un deputato in con-
siderazione d'una qualità che non ha al presente, solo perchè 
sia suscettibile d'averla in avvenire. 

Quando il signor Braico avrà subito il suo esame, se pur vi 
si presenterà, ed il Governo l'avrà con decreto reale nominato 
medico, starà allora alla Camera di decidere che eosa dovrà 
fare ; ma voler decidere prima sarebbe un'ingiustizia ; ed a 
vero dire, io non so capire come si potrebbe fare quando si 
volesse decidere di una cosa che non esiste. 

Questa è una verità che bisogna pur dirla alla Camera, 
quantunque possa riescire incresciosa : quando ella nel gene-
ralizzare volesse attribuire a Cesare Braico una qualità che 

non ha, commetterebbe un gravissimo errore, ed in questo 
punto volendo considerare il maggiore Braico come medico 
militare, mentre non lo è, sarebbe affatto un fargli un torto per 
escluderlo dal suo seno. Che se accadrà nel sorteggio che, come 
uffiziale superiore dell'esercito, ei debba andar via, non c'è 
niente a dire; se tocca a me, vado via anch'io, perchè così 
vuole la legge ; io non conosco che la legge, e prego la Ca-
mera in nome della legge a non far torto a nessuno. 

»Sassari. A me preme di far osservare che l'onorevole 
Cesare Braico ha il grado di maggiore, e che in conseguenza 
non si può fare la menoma obbiezione contro la sua eleggibi-
lità; ss esso sarà nominato medico militare, le cose procede-
ranno secondo la legge, come testé diceva l'onorevole Bixio; 
ma, finché ciò non avvenga, l'onorevole Braico non può es-
sere escluso, e quindi, come maggiore, la sua eleggibilità non 
può essere oggetto del menomo dubbio. 

bruno. Prima di lutto bisogna stabilire se l'onorevole 
Braico è medico, o se è maggiore nell'armata meridionale, 
o meglio se al momento dell'elezione esso percepiva e se per-
cepisce tuttavia il soldo di medico o di maggiore d'armata; 
questa è la questione ; che poi egli abbia reso servigi impor-
tanti alla patria, non entra in questa quistione, e spero che 
nessun deputato ritornerà su questo argomento. 

Qui non si tratta di degradazione; il deputato, col suo 
mandato, compie a un dovere, e perciò non è un onore ch'ei 
riceve, ma un dovere da soddisfare verso il paese. Se l'ono-
revole Braico percepisce soldo di medico, e, lo ripeto, non 
offendo il merito suo, nè il suo valore, non può sedere depu-
tato ; e se all'incontro egli percepisce il soldo di maggiore 
nell'armata, nessuna questione per escluderlo può essere in-
tavolata. A me pare dunque che tutto riducesi ad una va-
lutazione di fatti. 

Che il signor Braico domani, come osserva l'onorevole 
Bixio, non sia considerato come medico, questo non entra 
nella quistione ; perchè qualunque uffiziale, sia generale, o 
colonnello, o maggiore, può essere destituito... (Interru-
zioni a sinistra) 

PRECIDESTE. Non interrompano. 
BRUNO. .. La legge dice che non potrà essere eletto de-

putato colui che al momento dell'elezione percepisce uno 
stipendio sul bilancio dello Stato, eccettuate quelle categorie 
stabilite. 

Ciò posto, signori, noi dobbiamo stare strettamente alla 
legge ; tutte le altre considerazioni debbono scomparire. 

Se dunque si vuole una sospensione, io sono pronto ad ac-
cordarla, acciocché si verifichi esattamente quale è la posi-
zione del signor Braico; e, se risulterà ch'egli è maggiore, 
dev'essere ammesso, come ho detto poc'anzi, nella Camera ; 
ma se percepisce uno stipendio, come medico dell'esercito 
meridionale, non vi possono essere considerazioni che val-
gano a far convalidare la sua elezione. L'onorevole Braico 
sarà sempre, come è, uomo rispettabilissimo ; il Parlamento 
potrà dichiararlo benemerito della patria ; ma non potrebbe 
essere ammesso nella Camera come deputato. 

PRESIDENTE. Il deputato Bixio ha facoltà di parlare. . 
Ri-uso. È precisamente perchè io trattava la questione 

legale, che non ho fatto l'elogio dell'onorevole Braico ; io 
sarei in dovere di dirne qualche cosa, ma voglio stare nella 
questione quale l'ha posta la Commissione, i cui membri cer-
tamente saranno stati dolenti delle conclusioni a cui sono ve-
nuti. (Segni di assenso dal banco della Giunta), ma hanno 
dovuto cedere ai ragionamenti che hanno fatti. A questo ri-
guardo però ho voluto esaminare se questi ragionamenti 
erano basati sulla logica, ma non me ne sono convinto. 
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Secondo l'articolo 97 non sono eligibili i funzionari ed im-
piegati regii. Ora io domando francamente: l'esercito del 
mezzogiorno era tale che propriamente si possa dire un 
esercito regio? No, o signori, il programma politico era regio, 
ma noi non eravamo legalmente regii. Oggi il corpo dei vo-
lontari è regio, ma l'esercito del mezzogiorno non era tale. 

VI I aprile è avvenuto questo fatto: il Governo, per mo-
tivi che io non voglio qui giudicare, ha creduto di dover esa-
minare che cosa farebbe dell'esercito meridionale ; e, siccome 
quest'esame non si poteva fare in un giorno, non si trova si-
nora compiuto al giorno d'oggi. 

Tutti coloro adunque la cui situazione non ha potuto si-
nora essere riconosciuta, non fanno ancora parte dell'esercito 
stanziale; per essi gli è come se oggi fossimo al 10 aprile, gli 
è una sospensione forzata. Tutto non si è potuto fare in un 
giorno, ed è lo stesso, per la persona che si trova in queste 
condizioni, come se fosse ancora a Napoli, è come se il de-
creto fosse da pubblicarsi domani; esso non ha potuto ancora 
esser applicato a lui. Dunque il dottore Braico non ha nessuna 
delle qualità sanitarie che ha creduto trovarvi la Commis-
sione. Nè io vengo qui a dire che la Commissione abbia voluto 
escluderlo, io credo al patriottismo di tutti, e non vedo altro 
qui che un erroneo ragionamento. La Commissione scrisse 
come era naturale al ministro della guerra; il ministro della 
guerra, perchè sa che il Braico appartiene all'esercito meri-
dionale, perchè sa che il Braico non farà torto certamente a 
nessuno dei medici dell'esercito, ha risposto che è medico 
nell'esercito; ma la cosa non è così, nè potrà esserlo fino a 
che sia emanato l'apposito decreto, e la Commissione deve, 
mi scusi, associarsi a queste conclusioni, le quali sono ap-
poggiate sulla ragione e sui fatti. 

PISANELLI. Ho chiesto la parola unicamente per far os-
servare all'onorevole Bruno che, se io ho parlato dei fatti del 
signor Braico, non ne ho parlato per tesser le lodi del mio 
amico. 

La questione era posta in ciò, che Cesare Braico, essendo 
ora maggiore nell'esercito meridionale, e perciò eleggibile, 
aveva ad un tempo stesso le funzioni di medico nell'esercito 
meridionale. La Commissione, con lucido giudizio, aveva ve-
duto che la questione a risolvere fosse questa : le funzioni di 
medico costituiscono esse l'ufficio sostanziale che esercita 
Cesare Braico, ovvero sono esse funzioni accessorie? Essa ha 
creduto che le funzioni essenziali dell'ufficio di Cesare Braico 
erano quelle di medico ; per lo contrario a me pareva che i 
fatti tutti, in seguito de' quali Cesare Braico aveva ottenuto 
il grado di maggiore, provavano evidentemente che l'ufficio 
di lui era sostanzialmente militare; pertanto il ricordo di 
quei fatti onorevoli era necessario alla tesi da me sostenuta. 

Voci numerose. Ai voti ! ai voti ì 
CAPRIOLO, relatore. Se la Camera crede d'andare ai 

voti, per me rinunzio alla parola. 
DI PETTINENGO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Vuol dare qualche schiarimento sulla 

condizione individuale dell'onorevole Braico? Perchè mi pare 
appunto che sia questa condizione individuale che è conte-
stata. Se volesse dare uno schiarimento... 

M PETTINENGO. Desidererei di presentare alcune con-
siderazioni sulle osservazioni fatte dalla Commissione relati-
vamente alla questione di massima. 

PRESIDENTE. Non potrei su questo darle la parola, 
»I PETTINE»«©. Vedo risolta dalla Commissione una 

questione sulla quale desidererei di parlare. 
PRESIDENTE. Vi sono degli altri inscritti prima di lei. 
TOSCANELLI. Io domando la chiusura. 

Foci. Ai voti ! 
PRESIDENTE. Mi pare che si potrebbe chiudere la di-

scussione, lasciando però al relatore facoltà di dare le sue 
spiegazioni. 

CAPRIOLO, relatore. Io vorrei che la Camera nel pro-
nunziarsi 

TOSCANELLI. Desidererei che il signor presidente do-
mandasse se la chiusura è appoggiata. 

Voci. Il relatore può ancora, in ogni caso, avere la parola. 
CAPRIOLO, relatore. Vorrei che la Camera non dimen-

ticasse quello che, siccome ebbi già l'onore di osservare, può 
avvenire quando si convalidi quest'elezione. 

L'onorevole Braico può essere approvato medico di divi-
sione. Egli può determinarsi a sostenere il voluto esame. 

In tal caso, non v'ha dubbio, resterà a determinarsi se, 
come medico di divisione, egli possa rimanere nella Camera. 

E come farsi poi a determinarlo, se oggi la sua' elezione 
viene convalidata, medico o non? Egli, forse a giusto dritto, 
invocherà questa convalidazione per respingere ogni altra 
discussione e mantenersi sul suo seggio. Ecco il perchè que-
sta possibilità vuole essere avvertita adesso. 

Soggiunge l'onorevole Bixio,che oramai non si tratta d'im-
piegato regio, perchè quelli che appartenevano all'esercito 
dei volontari non erano per niente militari del regio esercito. 

Io non voglio fare lunga dissertazione su quest'argomento, 
che sarebbe facilmente ribattuto. Osservo solo all'onore-
vole Bixio che, se egli non fosse stato considerato ufficiale 
regio, quando fu ammesso nell'esercito regio col grado di 
luogotenente generale avrebbe dovuto cessare d'essere de-
putato, perche havvi nella legge l'articolo 103, il quale dice 
espressamente che colui che riceve un impiego cessa assolu-
tamente d'essere deputato. 

Siccome nessuno ha mai mosso, nè intende muovere que-
stione a questo riguardo, sebbene nell'esercito meridionale l'o-
norevole Bixio fu considerato come generale del regio esercito; 
epperciò, quando vi venne più espressamente ascritto, non si 
giudicò che per questo gli si conferisse un grado ed una qualità 
che già non avesse ; ond'è che basta questo solo fatto a ren-
dere evidente che gli uffiziali dell'esercito meridionale furono 
e sono considerati come uffiziali dell'esercito regio. E, come 
si tenne questa misura per tutti gli altri, non è lecito di sup-
porre che si abbia a tenerne un'altra per l'onorevole Braico. 
Quindi non posso a meno di persistere nelle prese conclu-
sioni, massime avvertendo che gli onorevoli Massari e Pisa-
nelli affermano che il signor Braico è maggiore, nel mentre 
che il signor Bixio, che può saperne qualche cosa di più, dice 
invece che fu appena riconosciuto come militare, senza in-
dicarci il grado... 

BIXIO. È maggiore. 
CAPRIOLO, relatore. In tal caso, essendo medico e mag-

giore, non può essere eleggibile. 
PLUTINO. Ma non ha la qualità di medico militare. 
Molte voci. La chiusura ! 
TOSCANELLI. Io ho domandato la chiusura ; prego il si-

gnor presidente di vedere se è appoggiata. 
PRESIDENTE. Porrò ai voti la chiusura. 
ANDREUCCI. Domando la parola contro la chiusura. 
Gli oratori che hanno difeso l'eleggibilità del signor Braico 

principalmente si fondarono su circostanze speciali e proprie 
della posizione eccezionale dell'esercito meridionale, sia per 
dimostrare come l'uffizio medico andasse cumulato all'eser-
cizio attivo delle armi, sia per dimostrare come gli apparte-
nenti a codesto esercito non si possano qualificare per impie* 
gati regii. 
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Ma vi è u na q u es t ione di m a ss ima ge n e r a le, a cui mi p a re 

a l l u d e s s e r o, b en ché n on esp l ic i t a m en te , g li on o r evo li P ica 

e M a s s a r i, e che im p r e n d e va a s vi lu p p a re l ' o n o r e vo le ge n e-

r a le Di P e t t i n e n go; q u e s t io n e, d e l la q u a le cr e do in t e r essa n-

t iss ima la t r a t t a zione e r iso lu zion e. 

I o ho sen t i to con p ia ce re che i l ge n e r a le Di P e t t in en go in -

t en d esse di s o t t op o r re ad esa me la m ass ima fon d a m en t a le 

d e l la Com m iss ione , a l t r im en ti a vr ei cr ed u to d o ver ch ie d e re 

la p a r o la io s t esso ; ma la cedo vo le n t ie ri a chi è m olto p iù 

co m p e t e n te di me in s iffa t ta m a t e r ia. 

P B E ^ i D K K T K . I l d ep u t a to Tosca n e l li in s is te n el p r o p o r re 

la ch iu s u r a? 

T o s c j n w s s s i i i s. S ì, in s is t o. 

s» i&E§ia9® 3¡TS3. Io la p on go ai vo t i. 

(Dopo p r ova e co n t r o p r o va, la d iscu ss ione n on è ch iu sa .) 

Do la p a r o la al d ep u t a to De Don n o. 

» e » © r a s o. D ir ò s em p l icem en te d ue p a r o le. Ma gis t r a t o, 

so ffoch erò gli a ffe t ti d e l l ' a n imo , e mi l im i t e r ò so lo ad o s s e r-

va re che t a n to l ' o n o r e vo le r e la t o r e, q u a n to t u t ti gli a l t r i o r a-

t o r i che p r e s e ro la p a r o la a q u es to r igu a r do , n on h a n no 

m esso in d u b b io che i l s ign or Brai-co s ia un m a ggio re d e l l ' e-

s e r c i to m er id ion a le. La q u es t ione sta t u t ta n e l la q u a l i tà di 

m ed ico. Sign o r i, se la q u a l i tà di m a ggio re n on è con t r a s t a t a, 

p er la q u a l i tà di m ed ico , che p o t r e b be in ge n e r a re d u b bi e 

r i ch ie d e re ve r i f i ch e, vi è un fa t to u ffizia le , vi ha u na c i r co-

la re d e l l ' o n o r e vo le m in is t ro d e l la gu e r ra , co l la q u a le si o r-

d ina ch e, p er p o t e re esse re r icon osciu to m ed ico d e l l ' ese r c i to 

m e r i d i o n a le, è d ' u opo di un n ove l lo e s a m e, di un esa me l e-

g a l e, e p oscia o t t e n e re u na n om ina u ffic ia le. P oss ia mo n o i , 

o s ign o r i, m e t t e re in d u b b io la q u a l i tà di m a ggio re n el s ign or 

Br a i co? 

I o cr edo che n essu no p o t r e b be m e t t e r la in d u b b io, p o iché 

i l gr a do di m a ggio re egli se lo p r e p a r a va, o s i g n o r i, t e m-

p r a n do l ' a n imo suo p er d ieci an ni n e' f e r r i , e lo con q u is t a va 

sul ca m po di b a t t a gl ia da Mar sa la s ino al Vo l t u r n o; ep p e r c iò, 

s ign o r i, io mi r id u co a lla q u is t ione lega le. Egli è m a gg io r e, e 

co me m a gg io re è n e l le eccezioni s t a b i l i te d a lla le gge. 

La q u a l i tà di m ed ico è u n ' ip o t esi t u t to al p iù , è u na s p e-

r a n za, p er con segu ir la q u a le ha b isogno di n u o vo esa m e. 

Ed è p er q u es ta r a g io ne che p r e go la Ca m e ra di con va l i-

d a re la sua e lezion e. 

j p s s e s b b b e s ì t e. La p a r o la è al d ep u t a to Ca r u t t i. 

c a r u t t i . Ho ch ies to di p a r la re p er u na m ozione d ' o r d in e. 

Se ho b ene in t eso i l d isp a ccio di cui d iede le t t u ra l ' o n o r e-

vo le r e la t o r e, p a r mi che in esso sia d e t to che i l d ep u t a to di 

cui si r a giona è m ed ico, e n on ha gr a do m i l i t a r e . .. 

b e s & t e a. D ice : « n on con sta a ve re egli gr a do e ffe t t ivo di 

u fficia l e s u p e r io r e. » 

c a r u t t i . Du n q ue il Min is t ero d ich ia ra che n on con s ta 

che i l s ign or Br a ico abb ia gr a do m i l i t a r e s u p e r io r e, a l t ri 

sos t en gono che ha gr a do m i l i t a r e. Qui a b b ia mo d ue a ffe r m a-

zioni co n t r a r ie, t u t te d ue a u t o r e vo l i, p e r chè l ' o n o r e vo le g e-

n e r a le Bixi o ce r t a m e n te fa a u t o r i t à, i l Min is t ero d e lla gu e r ra 

fa a n che m a ggior a u t o r i tà (O/ t! ohi)', sì ce r t o, n el ca so p r e-

sen t e. I n q u es ta con d izione di cos e; mi s em b ra che la Ca m era 

n on d o vr e b be p r o lu n ga re m a ggio r m e n te q u es ta d iscu ss ion e, 

ma d o vr e b be a n zi t u t to in vi t a re la Com m iss ione ad a p p u r a re 

la ve r i tà d el fa t t o, con s t a t a r e, c ioè, se i l s ign or Br a ico a b b ia 

ve r a m e n te i l gr a do di m a ggio r e. 

Qu a n do q u es to fa t t o, che è i l so lo che d e ve p r eoccu p a re la 

Ca m e ra n el d is cu t e re q u es ta q u e s t io n e, sa rà ch ia r a m en te 

s t a b i l i t o, a l lo ra si p o t rà d a re un vo to q u a le la le gge lo r i -

ch ied e. I m p e r o cché i l d i r e che è m ed ico, ma che n on lo è 

a n cora d e fin i t i va m e n t e, su di me n on fa gr a n de im p r es s ion e, 

in q u a n t ochè n el g iu d ica re d e lla q u a l i tà d egli im p iega ti n on 

si b a da solo a l la s t a b i l i tà d e l l ' u ff ic io, ma si b a da sp ecia l-

m e n te a l lo s t ip en d io che p e r cep iscono sul b i la n cio d e l lo 

St a t o. Or a, n essu no ha con t es t a to che il s ign or Br a ico p e r ce-

p isca e ffe t t iva m en te lo s t ip en d io. 

I o d u n q ue p r op on go che si ve r i fichi d a p p r ima i l ve ro suo 

gr a d o, e si ven ga p oscia ad u na d e t e r m in a zion e. 

p r e s i d e n t e. I l d ep u t a to Di P e t t in e n go ha fa co ltà di 

p a r la r e. 

® i p e t t i w e ì b g o. Ren do d is t in te gr a zie a l l ' o n o r e vo le 

An d r e u cc i, m e r cè la cui a u t o r e vo le p a r o la mi è con cesso 

di p r e s e n t a re a lcu ne osser va zioni a lla Ca m e r a, e d om a n d a re 

sp iega zioni a lla Com m iss ione p er r isp e t to ad u na sen t en za 

s t ab i l i ta n e lla r e la zione che sta in d iscu ss ion e, la q u a le sen-

t en za, a p a r er m io, n on s a r eb be fon d a ta e r iu s c i r eb be g r a n-

d em en te p r e giu d ic ie vo le a l la con s id e r a zione di u no d ei co r pi 

scien t i fici d e l l ' e s e r c i t o, di q u el co r po sa n i t a r io m i l i t a r e che 

ha t an ti t i t o l i a l la p u b b l ica r icon oscen za p er gli im p or t a n ti e 

d is t in ti se r vizi che p r es t a, così in p a ce, come in gu e r r a, con 

ge n e r a le a m m ir a zio n e. 

Due q u is t ioni si p r es en t a n o, a m io m odo di ve d e r e, a lla 

Ca m era : l ' u na di m a ss ima e l ' a l t r a di a p p l ica zione in d ivi -

d u a le. E p o iché la Com m iss ione ha cr ed u to di p r o n u n c ia re 

in t o r no a lla p r im a, i o r a vviso p er ogni m odo co n ve n ie n te 

che essa sia d e t e r m in a ta in m odo p os i t ivo, on de a b b ia si 

n o r ma n e' casi che sa r a n no p er r ip e t e r si in a l t re su ccess ive 

e lezion i, d a cché è u so di r i fe r i r si a l le p r eced en ti d e t e r m in a-

zioni in casi id en t ic i. 

E, t r a t t a n d osi p er l ' a p p u n to di un co r po a l t r e t t a n to m e r i-

t e vo le di r igu a r di q u a n te è q u e l lo sa n i t a r io m i l i t a r e, p en so 

d eb b a si p r o ce d e re co lla m a ss ima ci r cosp ezione n e llo s t a t u i re 

m a ss ime di eccezioni m eno fa vo r e vo li ad esso. E in ve r o, io 

p r e go la Ca m era di a vve r t i re come i l co r po sa n i t a r io m i l i -

t a re sia assim ilato ai gr a di m i l i t a r i p er le gge ; e che a p p u n to 

d a lla m ed es ima essen do d e t e r m in a to che i l m ed ico di d ivis ione 

sia p a r eggia to al gr a do di m a gg io r e, ch iu n q ue sia fr egia to di 

t a le gr a do d eb ba e possa a ver l ' o n o re di s e d e re fr a i r a p-

p r esen t a n ti d e l la n a zion e. E, se così n on fosse, q u al va lo re 

a vr e b be l ' a ss im i la zion e? Essa si r i d u r r e b be a n u l l ' a l t ro che 

ad im p o r re i p esi d e l la d iscip l ina m i l i t a r e al co r po sa n i t a r io, 

sen za a cco r d a re al m ed es imo le on o r i f icen ze, le q u a l i, a p a r er 

m io, a p p u n to si vo l le ro d e fe r i re ai va r ii gr a di d el co r po sa-

n i t a r io, on de v ie m a gg io r m e n te p o r li in fa vo r e vo le con d i-

zion e, in q u a n to che essi sono ch ia m a ti a p r e s t a re m a ggio ri 

se r vizi n ei gr a di p iù e leva t i. 

Or a, se gli u ffic ia l i su p e r io ri p ossono sed e re in P a r la m e n t o, 

10 cr edo che i l m ed ico d ivis ion a le possa a ve re e gu a le o n o r e. 

Né, p er q u a n to io mi sa p p ia, i p r eced en ti d e l la Ca m era h an no 

d e t e r m in a to in m odo d ive r s o, e r i t e n go che i l d e t e r m in a re 

in sen so s fa vo r evo le t o r n e r e b be lo s t esso che fa re s fr egio ad 

un co r po b e n e m e r i to e n on t e n e r lo in q u el lu s t r o, in q u e l la 

p os izione che la Ca m era a p p u n to vo l l e fa r gli p er r im e r i t a re 

gì' in d ivid ui che lo co m p o n go n o, s ia p er la d op p ia la u r ea che 

lo r o s ' im p ose, s ia p ei ze la n ti se r vizi di con t in uo sacr i ficio e 

a b n ega zione ch 'essi in con t r a no p el b ene d e l l ' u m a n i t à. ( Br a vo! 

Bene\ ) Qu in di è ch e, n el m io m odo di ve d e r e, io n on p osso 

a cce t t a re la sen t en za che la Com m iss ione ha em es s a, t a n to 

p iù che i l co r po sa n i t a r io ha la r ga m e n te co r r isp os to a l le s p e-

r a n ze con cep i te a l l ' ep oca d el suo r io r d in a m e n t o, m e r cè le 

cu re d e l l ' i l lu s t re ca po che lo p r e s ie d e. 

Passan do q u in di a lla secon da q u is t ion e, al caso d e l l ' o n o-

r e vo le d o t t o re Br a ico, p a re a me che esso n on p ossa a l t r i-

m en ti esse re con s id e r a to che q u a le egli è r e a lm e n t e, secon do 

11 d e cr e to di n om ina che esso t ien e. 
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Se egli è maggiore e ne perceve lo stipendio, deve essere 
considerato come uffiziale superiore; se esso è medico di di-
visione o medico capo, come si voglia, deve seguire la sorte 
dei medici di divisione, dei medici capi. In merito al ricono-
scimento che debbasene fare o dalla Commissione di scrutinio 
o da quella di esami posteriormente, secondo il mio modo di 
vedere, questo non può influire per nulla sulla determina-
zione che debba prendere la Camera in oggi. 

Coloro che vengono eletti a deputati debbonsi considerare 
nel grado e nelle funzioni esercite all'epoca dell'elezione, 
senza riguardo, a parer mio, se appartenenti piuttosto all'e-
sercito meridionale che all'esercito regolare. 

Esposte le considerazioni che ho avuto l'onore di svolgere, 
voglia permettermi la Camera ch'io rilevi un appunto che da 
taluni dei preopinanti si volle fare al ministro della guerra 
intorno alle determinazioni prese onde accertare l'idoneità 
dei medici dell'esercito meridionale. Il ministro della guerra 
sentiva il dover suo in tale importante emergenza quale si è 
quella di affidare la salute dei militari infermi a persone, le 
quali sieno riconosciute avere quel corredo di cognizioni teo-
riche e pratiche, che è necessario di possedere da chi si de-
dica all'esercizio salutare dell'umanità. 

11 ministro, così prescrivendo, adempiva ad un obbligo 
della sua risponsabilità prima di presentare alla firma del Re 
il decreto di conferma nel personale sanitario dei medici del-
l'esercito meridionale, poiché tutti sappiamo, od almeno è 
lecito supporre, per quanto benemerito sia il corpo sanitario 
dell'esercito meridionale, come in tali circostanze possano 
frammischiarsi ad esso individui che non abbiano lutti i re-
quisiti necessari all'esercizio sanitario. Il solo dubbio faceva 
obbligo al ministro di accertare l'idoneità dei medesimi. 

fitsxio. Le parole dell'onorevole Carutti e quelle del ge-
nerale Pettinengo m'inducono ad entrare in alcuni ulteriori 
schiarimenti sopra le cose che ho dette. A proposito dell'e-
same, io ho detto per incidenza che l'onorevole Braico forse 
non ci si sarebbe sottomesso e l'onorevole generale Petti-
nengo, dando forse troppa importanza a questa mia dichia-
razione, entrò a parlare del merito di questa questione. 
Giacché l'onorevole Pettinengo ha creduto di dire su ciò la 
sua opinione, dirò anch'io la mia. 

Secondo me, il Governo ha fatto benissimo a sottoporre i 
medici ad un esame ; ma tra esame ed esame c'è un gran di-
vario. 

Fintantoché il Governo si limitasse a domandare la laurea 
ai medici, a volere prove che abbiano esercito la medicina, 
e volesse esaminarli in tutto quello che si riferisce ai rego-
lamenti in vigore per l'esercito, sia circa l'organizzazione 
delle ambulanze, come su quella degli ospedali, io starei di 
accordo con esso ; ma, dal punto che si passa al di là di que-
sti termini, io, salvo il rispetto dovuto all'autorità dell'ono-
revole Pettinengo, dico apertamente che sono di ben con-
trario avviso, e quando verrà tempo di trattare questa que-
stione, cercherò francamente di dimostrare come egli non 
sia nel vero. 

L'onorevole Carutti chiedeva se il signor Braico fosse mag-
giore e medico ; a questo rispondo francamente che per noi 
è l'uno e l'altro; quello che sarà per voi, per l'esercito, lo 
dirà l'avvenire; per me ora è precisamente l'uno e l'altro. 

Il dottore Braico, in seguito ad operazioni militari e me-
diche, condotte con un valore e con una capacità che m e -
ritava ricompensa, i medici lo proposero per dottore-
capo, i militari lo proposero per maggiore ; e per questa 
guisa (sono casi che non si verificano che ben di rado) si 
concentrano in esso tutte e due queste qualità. 
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Ora la Commissione di squittinio ha deciso precisamente 
che il dottore Braico è maggiore dell'esercito meridionale ; 
quello che deciderà poi il ministro della guerra, relativa-
mente all'esercito, è un'altra cosa ; ora non vi è che un fatto 
constatato, ed è che oggi il dottore Braico è semplicemente 
maggiore dell'esercito meridionale, e come tale non può a 
meno di essere ammesso nella Camera. 

CAPRI O LO , relatore. Prima di svolgere la questione del-
l'assimilazione, osservo che, siccome il signor Carutti ha 
fatta una proposta sospensiva, ove il presidente credesse di 
metterla ai voti, non sarebbe per ora il caso di trattare que-
sta questione, ciò che mi riservo di fare, visto l'esito della 
votazione sulla proposta sospensiva. 

PRE SI D E NT E . La questione sospensiva avendo la prece-
denza, chiedo prima di tutto se è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
La metto ai voti. 
Chi è d'avviso che si debba sospendere la votazione in-

torno a questa elezione per chiedere maggiori schiarimenti 
per mezzo della Commissione al Ministero, è pregato di al-
zarsi. 

(Non è approvala.) 
Il relatore ha facoltà di parlare. 
Foci. Ai voti ! Basta ! basta ! 
CAPRI O LO , relatore. La questione dell'assimilazione non 

è stala ancora trattata. 
Mi pare che l'onorevole Pettinengo abbia detto che, co-

munque il signor Braico fosse medico, siccome è medico di-
visionario, ed il medico divisionario è assimilato agli ufficiali 
superiori, avrebbe anche per questo titolo diritto a sedere 
nella Camera. 

La Commissione ha un'opinione diversa. Non si tratta di 
grado militare conferito al medico militare , si tratta d'assi-
milazione, lo disse l'onorevole Pettinengo, lo dice l'edilto 
del 1856, dichiarando all'articolo 1 che, per le esigenze della 
gerarchia e per assimilazione, ai medici sono assegnati gradi 
militari, come risulta dalla tabella annessa all'editto stesso. 
Ora la Camera con reiterati precedenti ha già stabilito che 
non si può invocare l'assimilazione per attribuire all'assimi-
lato nel grado i diritti del grado stesso, perchè, se così si fa-
cesse, si aprirebbe un varco che ne condurrebbe all'impen-
sato. 

Ammesso il principio di assimilazione , non si potrebbe 
mai determinare quali sono gli eleggibili e quali no. 

Trattandosi adunque non di grado militare conferito al 
medico militare, ma solo di semplice assimilazione ad un 
grado militare, la Commissione non esita di affermare che, 
a norma dei precedenti della Camera, il grado per assimila-
zione assegnato all'onorevole Braico non gli attribuisce per 
niente un efficace titolo per sedere alla Camera ; massime 
avvertendo pure, siccome l'articolo 97 della legge elettorale, 
allorquando comprende nelle eccezioni gli ufficiali superiori, 
non accenni generalmente a tutti gli ufficiali superieri, ma a 
quegli ufficiali superiori soltanto i quali esercitano un co-
mando. Ora i medici militari per certo non sono fra quelli 
che esercitano un comando. Laonde è che, stando all'articolo 
97 della legge elettorale e ammesso anche (ciò che non è) 
che l'assimilazione possa equivalere al conferimento di grado, 
non si potrebbe ammettere ciò nondimeno alla Camera il 
dottor Braico. 

PRE SI D E NT E . Ha facoltà di parlare il deputato Sangui-
netti. 

SJUN6VJINETTI. Non risponderò che due parole all'onore-
Yole relatore della Commissione , il quale , rispondendo alle 
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assennate e veridiche parole del generale Pet t inengo, com-
batteva la massima che i medici assimilati al grado di mag-
giore o di colonnello fossero eleggibili. Invocando contro 
quest'eleggibilità lo spettro dell'assimilazione , egli diceva : 
l a Camera ne' suoi precedenti ha deciso di non ammettere as-
similazione; quindi non l 'ammettiamo nemmeno in questo 
caso. 

Io incomincio a contestare il fatto che la Camera non ab-
bia ammesso il principio di assimilazione, ed una prova l 'a-
vete nella elezione dell ' ingegnere Mattei; l 'onorevole Bertea, 
quando si discuteva su quella elezione, incominciò con lungo 
ragionamento per provare che non era un impiegato civile, 
ma mi l i tare; dopo ebbe nuovamente d'uopo di un altro non 
meno lungo ragionamento per provarvi che esso era un uffi -
ciale superiore ; quindi colà non era la legge che vi diceva 
che l ' ingegnere costruttore maritt imo fosse un impiegalo mi-
l i tare, come non era la legge che dicesse che fosse assimilato 
al grado di maggiore o di colonnello, e la Camera ha conva-
lidato quella elezione, e l'ha convalidata appunto basandosi 
sul principio di assimilazione. Ma oggi non è caso di appog-
giarsi a questo principio ; no, o signori; quello che io non 
vorrei adottare è la pretesa che la Camera sia essa stessa che 
venga ad assimilare, facendo il paragone delle funzioni del-
l ' impiegato eleggibile con quelle d'un altro non eleggibile; 
ma qui l'assimilazione è fatta dalla legge, e la legge sovra-
tulto vuol essere rispettata. (Segni di approvazione) 

Ora io vi dico : un medico militare sarà egli assimilato ai 
militari quando sul campo di battaglia il suo colonnello od il 
suo generale gli comanda di attraversare quel luogo dove fi-
schiano le palle nemiche con pericolo della vita, ed allora il 
medico sarà costrelto a obbedire, sotto pena di essere sotto-
posto ad un Consiglio di guerra, e quando si tratta di avere 
gli onori che competono al grado che la legge gli dà, gli si 
verrà a d i re: qui non è il caso di principio di assimilazione? 
(Bravo ! Benissimo ! dalla sinistra) 

Sarebbe un'ingiustizia enorme ; io non posso concepire 
che possa essere ammessa in un Parlamento italiano, il quale 
ha votato un ordine del giorno in favore di quell 'esercito di 
cui il corpo sanitario mil i tare è una delle parti più nobili e 
che merita la maggiore considerazione. 

E giacché si è parlato di precedenti, io ve ne citerò uno che 
fa proprio al caso, quello dell'onorevole ex-deputato Mastios 

i l quale sedeva seco noi nella passata Legislatura; egli era 
un ispettore sanitario dell'esercito italiano piemontese e fu 
creduto eleggibile: so bene che mi dirà la Commissione che, 
se da una parte era medico mil itare, dall 'altra era membro 
del Consiglio super iore; ma risponderò che io posso invocare 
questo precedente, perchè la questione allora non è stata se-
parata, e, non essendosi separata, io posso ben affermare che 
i l signor Mastio era eleggibile anche come medico militare. 

Voci. Ai vot i! ai voli ! 

PRESIDENTE . Il deputato Leopardi ha presentata una 
proposta così concepita: 

« La Camera, r i tenendo che la qualità di medico dell 'ono-
revole Cesare Braico non è ancora accertata con decreto 
reale (In terruz ion i ) 

Mi pare che non sia il caso di porre ai voti... (No\ noi) 
BERTE A. Chiedo di parlare. 
Foci. Ai voti ! ai voti ! 
BEBTK4, Un membro della Commissione deve almeno 

avere il permesso di parlar l 'ultimo. (Interruzioni) 
Io non posso lasciar senza risposta un'asserzione del depu-

tato Sanguinetti ; del resto, la Commissione deve sempre d i-
fendersi. 

L'onorevole Sanguinetti ha richiamato alla memoria della 
Camera l 'ammessione dell ' ingegnere costruttore in capo Fe-
lice Mattei, ed ha asserito che la Camera lo ha ammesso per 
via di assimilazione come uffiziale superiore. Mentre la prima 
parte di questo fatto è perfettamente esatta, le ragioni sono 
perfettamente erronee. Sono io slesso che ho avuto l 'onore 
di difendere l'elezione del signor Felice Mattei, ed ho prote-
stato contro l'assimilazione, sostenendo che l ' ingegnere co-
struttore in capo era uffiziale effettivo; e desumeva questa 
mia dichiarazione da che appunto nella tabella annessa alla 
patente del 1816, alla quale in ispecie mi riferivo, vi era la 
distinzione degli impiegati militari e degli impiegati non mi-
l i tari , e figuravano fra i non militari il medico ed il cappel-
lano, e fra i militari , come comandante il corpo della mae-
stranza, l ' ingegnere costruttore in capo. 

Quindi, poiché la Camera volle allora confermare l'elezione 
dell ' ingegnere Mattei in seguito alle mie parole, debbo con-
chiudere che essa abbia respinto l'idea dell'assimilazione, ed 
abbia invece riconosciuto nel Mattei il grado effettivo mi-
l i tare. 

Non credo poi che maggior ragione abbia l'onorevole San-
guinetti allorquando parla dell'elezione del signor Mastio, im-
perocché essa si riferisce a un'epoca anteriore alla presente 
legge. 

SANGUINETTI. No ! 
BERTEA . D'altronde farò notare che, quand'anche questa 

mia osservazione non f»sse esatta, la Camera non aveva an-
cora adottata la decisione che ha presa quest'anno, cioè che, 
quando un deputato si presenta con due impieghi, per l 'uno 
dei quali esso è eleggibile e per l 'altro non lo è, si intende 
che la qualità ineleggibile deroga a quella eleggibile. Allora 
i l deputalo Mastio venne ammesso, perchè come membro del 
Consiglio superiore era eleggibile, e quindi non vi ostava più 
la qualità di medico, la quale in questo caso, e dopo la deci-
sione presa dalla Camera in questa Sessione, debbe assoluta-
mente ostare alla eleggibilità. 

Dirò per ultimo che la Commissione non potè riconoscere 
la distinzione fatta dall 'onorevole Sanguinetti intorno all 'as-
similazione che la Camera faccia, e quella che nella legge sia 
stata introdotta. 

Lo spirito dell'articolo 97 indica evidentemente come il 
legislatore abbia voluto alludere a quegli ufficiali superiori, 
i quali esercitano, o possono esercitare, un comando, e quindi 
sia per questa ragione, sia per l 'altra non meno grave che, 
cioè, sarebbe molto più pericoloso per il servizio che venisse 
allontanato un medico, stante la minor facilità di surrogarlo 
nella scala gerarchica del suo grado, non credo che si possa 
altr imenti interpretare l'articolo della legge, se non nel senso 
che si intendano ufficiali superiori in faccia alla legge eletto-
rale solo quelli i quali sono nella possibilità di esercitare un 
comando in un distretto E ciò se non fosse, non si sarebbe 
introdotta la clausola precisa che non possono essere eletti 
là dove esercitano questo comando. 

Quindi, dolente di non potersi accostare al voto spiegato da 
parecchi onorevoli deputati, è obbligata la Commissione ad 
insistere nelle sue conchiusioni ; essa non può altrimenti con-
siderare l'onorevole Braico che come medico divisionale, a 
fronte del dispaccio del ministro della guerra, il quale stabi-
lisce che il 3 novembre 1860 fu nominato medico divisionale 
di prima classe; e certo il ministro della guerra ha dovuto 
att ingere queste informazioni dai titoli , dai registri dell 'eser-
cito meridionale; la qualità che ora gli venga attr ibuita dalla 
Commissione di scrutinio non esclude punto ch'egli sia pur 
sempre medico divisionale. 
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PRESIMSENT E. Metto ai voti Le conclusioni della Commis-
sione, le quali sono perchè sia annullata l'elezione del depu-
tato Braico. 

(Non sono accettate.) 
Non essendo accettate le conclusioni della Commissione, si 

riterrà convalidata l'elezióne del deputato Braico. 
(È convalidata.) 
«Aî iiEweA. Domando la parola. 
MESSASI. Domando la parola. 
PREGIITTETFRIÉ . Il deputato Gallenga ha facoltà di parlare. 
GAiiiiES«a. Adesso che è decisa la questione dell'onore-

vole Braico, io vorrei pregare la Camera di permettermi di 
fare qualche osservazione. 

Abbiamo sentito un deputato che siede alla mia sinistra 
dire ch'egli perorava la causa del signor Braico perchè era 
suo amico. 

Abbiamo sentito un deputato che siede alla mia destra 
dire ch'egli difendeva là causa del signor Braico perchè a 
lui legato di gratitudine. 

Abbiamo sentito un deputato che siede diètro di me dire 
ch'egli difendeva questa causa perchè il deputato Braico ha 
diritto alla gratitudine della nazione italiana. 

PISANEMJI . Domando la parola. 
«AI,SJEN«;A. Signori, noi abbiamo dovuto giudicare nel 

caso di persone, le quali erano a noi molto care come amici 
privati, di persone che noi rispettavamo altamente e per cui 
avevamo la più grande venerazione, come aventi servito no-
bilmente la patria, la quale si può servire sui campi di batta-
glia, come si può servire altrimenti. 

Noi abbiamo accettato dalla Camera una spinosa ed incre-
sciosa commissione. Se le qualità legali dei deputati, se l'o-
perato nostro deve giudicarsi secondo gli affetti privati 

CASTROSSERIANO. Domando là parola. 
GJLEIJESGA e secondo i sentimenti patriottici..... 

(Rumori). 
Foci. No ! no ! 
«aij1<kxc;a. .... noi non saremmo in grado di sostenere 

il nostro compito. (Rumori) 
PRESIDENTE. Osservo all'onorevole Gallenga che non vi 

è nessuno di coloro, i quali hanno sostenuta l'elezione, che 
abbia per la convalidazione fatto assegnamento sopra le cause 
ch'egli accennava. 

«AI ,IÌES«A. Gli opponenti l'hanno detto. Io credo a quello 
che dicono. (Rumori) 

PRESIDENTE. Scusi; hanno detto ch'erano stretti da 
vincoli di amicizia e di gratitudine, ma non fondavano sopra 
questi sentimenti la loro conclusione, perchè fosse convali-
data questa elezione. Erano argomentazioni aggiunte, se si 
vuole, superflue, per sostener la tesi della eleggibilità, e 
della convalidazione ; ma non erano i ragionamenti principali. 
(Segni di assenso) Tale e non altra debb'essere l'interpreta-
zione dei discorsi e del voto pronunziato. 

«AEEEN«A. Noi abbiamo dovuto interpretare là legge 
mettendo da parte ogni sentimento privato. (Nuove in-
terruzioni) 

Foci. Si lasci parlare ! 
MASSARI. (Fivamente sorgendo) Si rispetti la libertà della 

parola. Domando là parola su questo incidente.-
FRESIDEITE. Prego l'onorevole Gallenga di non conti-

nuare su questo terreno la discussione. 
CtAiii.EweA. Per qual ragione mi toglie la parola? 
PRESIDEÌTE. Ella non ha interpretato esattamente il 

senso dei discorsi che si sono pronunziati in questa occasione. 
Io le ho già detto che non si fece fondamento nè sui vin-

coli di amicizia, nè su quelli di gratitudine, per sostenere la 
validità della nomina di cui sì tratta. Tutti gli oratori si ap-
poggiarono specialmente a motivi legali. Il deputato Bixio, il 
deputato Pisanelli, il deputato Castromediano altro non fe-
cero che addurre argomenti legali; soltanto, nell'addurli, 
dicevano anche di essere vincolati o per amicizia o per 
gratitudine al signor Braico. 

Perciò il rimprovero ch'ella vorrebbe fare non vedo come 
possa essere fondato. 

GAIÌBÌENÌSA . Mi permetta; io non faccio rimprovero a 
chicchessia. Ho detto che noi ci siamo fatto una legge di sof-
focare ogni sentimento privato, e che quando o direttamente 
o indirettamente si faccia appello, per combatterci, a senti-
menti privati, a sentimenti patriottici o politici, non siamo 
in grado di sostenere la discussione; laceriamo la relazione, 
e rinunziamo al mandato ricevuto. (Nuovi rumori) 

PRESIDENTE. Scusi; certamente la Commissione non 
poteva emettere il suo giudizio, salvo che fondandosi sulla 
legge. Nessuno potrà farle il rimprovero di aver dato severe 
conclusioni, stretta dalla necessità che dalla legge credeva 
esserle imposta. (Bene!) 

La parola è al deputato Massari intorno alla qualità del 
signor Dragonetti, che è il secondo a venire in discussione, 
notato come membro del Consiglio superiore amministrativo 
di Napoli. 

MASSARI, lo prego la Camera a non occuparsi per oggi 
di questa questione, giacché il personaggio a cui essa si ri-
ferisce, quantunque eletto nel mese di gennaio scorso, non 
ha fatto sapere alla Camera se egli preferiva di essere depu-
tato, oppure se accettava la dignità di senatore, alla quale 
venne innalzato. 

È cosa di notorietà fra i miei onorevoli concittadini che il 
personaggio... (Rumori) 

Domando perdono, è un ragguaglio particolare che per 
me ha molta importanza. 

Sanno i miei concittadini che il personaggio di cui si tratta 
è giunto in Torino da alcuni giorni. Io credo, e l'onorevole 
presidente potrà rettificare le mie asserzioni, se erro, che 
egli non ha fatto sapere alla Camera che ottava per il Se-
nato; e quindi credo che sia debito di convenienza e di di-
gnità il non occuparsi di questa questione. 

CAPRIOLO, relatore. Tanto meglio, se non dobbiamo 
discutere anche questa. Dirò tuttavia che noi abbiamo chiesto 
informazioni, e dalla Segreteria del Senato ci venne fatta 
questa risposta: 

« Il signor marchese Luigi Dragonetti, nominato senatore 
del regno con regio decreto 21 gennaio, non ha finora tras-
messo i suoi titoli, nè fatto conoscere le sue intenzioni al ri-
guardo. » 

Dalla Segreteria della Camera ci venne scritto : 
« Il signor Dragonetti non si presentò finora al Senato, nè 

presentò i suoi titoli. » 
MASSARI.Qual è la data? 
CAPRIOLO, relatore. La data è del 30 aprile 1861. 
MASSARI. Ora siamo al 22 maggio. 
PRESIDENTE. Non si tratta che di sospendere questa 

questione di qualche giorno. La Commissione aderisce? 
CAPRIOLO, relatore. Ci è una sola difficoltà, ed è che 

fu sospesa l'elezione del signor Abatemarco; vuol dire che, 
sospendendo anche quest'altra, l'elezione del signor Abate-
marco resterà sospesa per maggior tempo. 

MASSARI. La Camera, se lo crede, potrà discutere su 
questa questione quando appunto si tratterà dell'elezione del 
signor Gabriele Abatemarco. 
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• »r e s i d e n t e. Crede l 'onorevole Massari che fra qualche 
giorno si potrà avere questa dichiarazione? 

MASSARI . Io lo credo, perchè avant ' ieri (mi pare che ciò 
dicendo non manco a nessuna convenienza) ho visto quel per-
sonaggio nella t r ibuna dei senator i. 

p r e s i d e n t e, Rimane dunque sospesa questa discus-
sione. 

Ora viene l 'elezione del signor Falconcini, d i ret tore delle 
terme di Montecatini. 

p i a t t o n i . Domando la parola. 
p r e s i d e n t e. Ha facoltà di par lare. 
p i m t t o n i . L'art icolo 97 della legge 20 novembre 1859 

è concepito così : 

« Non sono eleggibili i funzionari impiegati regii aventi 
uno stipendio sul bilancio dello Stato. » 

I l deputato Falconcini fu deputato nella passata Legislatura, 
ed egli venne ammesso in Parlamento senza contrasti e come 
non colpito dall 'art icolo 97 della legge del 1859. 

Le condizioni del deputato Falconcini sono forse cam-
biate? 

La Commissione r i t iene che le condizioni del l 'onorevole 
Falconcini non fossero abbastanza accertate nella passata Le-
gis latura; ed io non pretendo che una positiva decisione di 
Par lamento mettesse il caso fuori di quest ione. 

Pur tuttavia, quando vuoisi escludere dal Par lamento nn 
nostro collega, che già in altra Legislatura sedette f ra noi, 
bisogna addimostrare che egli ha evidentemente contro di sè 
i l disposto della legge. 

Pr imieramente, l 'onorevole Falconcini percepisce uno st i-
pendio ? Sta in fatto che al deputato Falconcini vengono r e-
t r ibu i te l ir e 1800 a titolo di indennità o meglio di rappre-
sentanza; e ciò perchè ? Perchè il deputato Falconcini non 
copre un impiego propr iamente det to, egli è d i ret tore delle 
te rme di Montecatini semplicemente tutelate dal Governo, e 
gli viene corrisposta dalla cassa delle te rme questa somma e 
titolo di rappresentanza, e per l'uffici o a cui è deputato, cioè 
per l 'assistenza e direzione delle terme nel tempo della ba-
gnatura. 

Pr ima che quest ' impiego fosse coperto dal Falconcini, le 
te rme di Montecatini erano sorvegliate da una deputazione 
locale; ed a questa deputazione si dava egualmente una in-
denni tà, e cotesta indennità non costituiva per certo impie-
gati coloro che erano membri della deputazione. 

Quando si t rat tò di eleggere nella precedente Legislatura il 
Falconcini, fu interpel lato il Governo della Toscana, il quale 
r ispose che il Falconcini non percepiva uno stipendio, ma 
soltanto un' indenni tà di rappresentanza, vale a dire una re-
tr ibuzione approssimativamente ragguagliata alle spese che 
i l d i ret tore di quelle terme è obbligato di fare durante la sta-
gione dei bagni. 

Questa dichiarazione del Governo locale costituisce un 
precedente autent ico, che noi non possiamo distruggere, 
tanto più che questo precedente è fortificato da al t re dichia-
razioni che si sono venute r ipetendo anche in quest 'anno. 

Dunque noi non troviamo stabilito e certificato che il de-
putato Falconcini percepisca alcun stipendio; e quando non 
è provato che sia stipendio ciò che egli percepisce, basterebbe 
questa prima ragione per assicurare al Falconcini di restare 
in Parlamento. Imperocché ognora quando trattasi di togliere 
agli elettori la l ibertà della scelta, e vuoisi dest i tuire un e-
letto della qualità che ha , bisogna dimostrare chiaramente 
che la di lui posizione sia incompatibi le colla legge. 

Ma non è questo il solo motivo per cui r i tengo che il Fal-
concini non possa escludersi dal rappresentare i suoi e let-

tor i . La legge vuole, in secondo luogo, chelo stipendio sia di 
qualità speciale, qualità essa tassativamente determinata da 
lei, cioè che lo stipendio sia sul bilancio dello Stato. 

Ora, l 'onorevole Commissione ha ella veramente t rovato 
che le terme di Montecatini figurino nel bilancio dello Stato? 

Essa ha cominciato dal supporre e r i tenere che queste 
terme sieno una propr ietà dello Stato, e quindi è venuta a 
conchiudere che, come le al tre propr ie tà, così anche questa 
figurar dovrebbe nel bilancio ; e se non vi figura mater ia l-
mente, bisogna vir tualmente considerare che vi figuri. 

Ora, io non posso ammet tere nè il fat to, nè il ragiona-
mento col quale la Commissione procede. Non il fa t to, 
perchè le terme di Montecatini non hanno mai figurato nel 
bilancio dello Stato, per essere considerate piuttosto come 
una propr ietà comunale o provinciale, che come una p ro-
prietà dello Stato. Nè si può dire che il bilancio speciale di 
codeste terme, essendo stalo rivisto dal Governo della To-
scana, per questo solo ne consegua che sia divenuto bilancio 
dello Stato. In Toscana non esisteva in addietro una deputa-
zione provinciale che potesse essere incaricata di cotesta r e-
visione, come va ad esserlo dopo la cessazione del regime 
granducale. 

Quindi, se allora una revisione dovette farsi sotto la t u-
tela del Governo, e se codesta revisione facevasi allora dalla 
Corte dei conti, che sindacava tut te le aziende tutelate dal 
Governo, non ne consegue che questo fatto del l 'autori tà t u-
telare abbia confuso il bilancio part icolare delle terme di 
Montecatini con quello dello Stato, e che abbia posta l 'a-
zienda sotto l ' immediata amministrazione del Governo. 

Oltre di ciò l 'assegnamento che viene dato al Falconcini 
figura anche nel bilancio passivo come gli altri st ipendi, e il 
d i ret tore delle terme è quale impiegato dello Stato? 

No per cer to; il Falconcini è pagato dalla cassa dell 'azienda 
di cui egli è d i re t to re; di azienda che è amministrata par t i-
colarmente, e che per pagare i suoi impiegati non si rivolge 
al tesoro pubblico. Può bene invocarsi per il signor Falcon-
cini anche l 'esempio del l 'ordine Maariziano. L'ordine Mauri-
z ianoè sotto la tutela dello Stato; ma esso ha una gesl ione, 
un'amministrazione, un bilancio suo proprio. Perciò, sebbene 
i l Governo vi spieghi tutela, non si potrebbe sostenere che 
l ' impiegato del l 'ordine Mauriziano sia colpito dal l 'art icolo97. 
Tale questione, come il Par lamento può r iscontrare, non è 
nuova; essa fu dibattuta ne'passati tempi, e fu risoluta favo-
revolmente anche nelle precedenti Legislature. 

Sta quindi in fatto che al caso presente non può applicarsi 
i l divieto della legge, ed io credo che come l 'onorevole Fal-
concini siedeva fra noi nella Legislatura precedente, così 
debba r imanervi anche adesso. Spero perciò che il Par la-
mento voterà in senso contrar io alle conclusioni della Com-
missione. 

CAPRIOLO , relatore. Il deputato Panattoni, per ot tenere 
la convalidazione dell 'elezione dell 'onorevole Falconcini, in-
voca il fatto della passata Legislatura. Egli d iceche l 'elezione 
di lui , essendo stata approvata nel 1860 senza contestazione, 
non v 'ha ora ragione per contestarla. 

Ma avverta l 'onorevole Panattoni che allora l 'onorevole 
Falconcini si presentava alla Camera come non impiegato, e 
come tale veiska dalla Camera riconosciuto. Quindi non è 
dal fatto del 1860 che si possa prendere argomento efficace 
per sostenere ora la validità della presente sua elezione. 

L'onorevole Panattoni osservava inoltre che, per chiedere 
l ' invalidazione di questa nomina, importa essere ben certi 
che l 'onorevole Falconcini sia impiegato ed abbia stipendio 
sul bilancio dello Stato; ed a tal r iguardo egli crede che il 
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medesimo Ron possa ravvisarsi quale impiegato per l'ufficio 
di direttore delle terme, e che, in ogni caso, egli non ri-
scuota stipendio dal bilancio dello Stato, bensì da quello par-
ticolare dell'accennato stabilimento. 

Eppure l'istesso onorevole Falconcini non contestò mai 
che le terme di Montecatini costituiscano una proprietà dello 
Stato. Come, pertanto, puossi ora contestare che lo stipendio 
ricavato dai proventi di queste terme non £ia realmente tolto 
dal bilancio dello Stato? Se la proprietà appartiene allo Stato, 
rimane anche fuori dubbio che vi appartengano que' suoi 
proventi, coi quali è pagato lo stipendio all'onorevole Fal-
concini. 

Del resto, una prova maggiore, quando pur fosse stata 
necessaria, ne la somministrava l'istesso onorevole Falcon-
cini, quando facevasi a riferirci che il bilancio delle terme 
veniva ogni anno presentato al governatore, ed approvato 
inoltre dalla Corte dei conti. Non è certamente che per una 
sostanza indubbiamente dello Stato che si richiegga l'appro-
vazione del bilancio e dal governatore e dalla Corte dei 
conti. 

Il governatore poi, l'onorevole Sauli, nel dispaccio col 
quale informava il Ministero sulla condizione dell'onorevole 
Falconcini, dichiarava nel modo il più esplicito che le lire 
annue 1800, corrisposte ad esso onorevole Falconcini, veni-
vano ricavate dal bilancio dello Stalo. 

L'onorevole preopinante sosteneva inoltre che non si tratta 
di stipendio, ma bensì di pura indennità di semplice rap-
presentanza, come appunto si corrispondeva alla deputa-
zione che amministrava quelle terme prima dell'onorevole 
Falconcini. 

Per verità, fra i dispacci del governatore della Toscana 
non havvene dove sia indicato che le lire 1800 si corrispon-
devano a titolo di rappresentanza; si parla bensì d'indennità, 
ma giammai di rappresentanza. 

E in quanto al titolo d'indennità è da avvertire che la Com-
missione ebbe, per l'effetto dell'eleggibilità, a giudicarlo af-
fatto identico a quello di stipendio. 

L'indennità infatti si corrisponde a risarcimento di danni 
accertati ; ma non si stabilisce preventivamente in una somma 
determinata e certa, prima che siansi sofferti danni. Questa 
preventiva determinazione basta da sola a far certo che si 
tratta di stipendio e non d'indennità. Or bene, all'onore-
vole Falconcini, le lire 1,800 hanno ad essere corrisposte 
tutti gli anni, soffra o non soffra danni; è manifesto adun-
que che questa somma rappresenta un compenso di opere, 
cioè a dire un vero stipendio, sotto l'inesatto nome d'In-
dennità. 

Dice l'onorevole Panattoni che le terme si amministrano 
coi proprii proventi, e non esigono mai nulla dal pubblico 
erario. Ebbene, l'amministrarsi quasi indipendentemente, 
prova tutt'al più che il Governo riposa speciale fiducia negli 
amministratori delle terme, ma non prova che esse non 
siano cosa dello Stato; se non chiesero mai nulla al pubblico 
erario, non vuol dire che non ne possano chiedere in avve-
nire, non vuol dire che i proventi non si possano per l'avve-
nire riscuotere dallo Stato e le spese farsi dallo Stato. 

In ogni modo, allorquando si voti il bilancio, l'onorevole 
Falconcini, come gli altri impiegati stipendiati, ha interesse 
che vi si mantengano le sue lire 1,800; ed è di questo parti-
colare interesse che si preoccupava giustamente il legislatore 
quando limitava il numero degli impiegati; sicché non è che 
possa ora l'onorevole Falconcini pretendere di non andar 
compreso nel novero degli impiegati. 

Ciò premesso, poiché è poi fuori dubbio che l'officio di di-

rettore di terme non è fra quelli compresi nelle eccezioni 
dell'articolo 97, è perciò che, a nome della Commissione, mi 
incombe di persistere perchè l'elezione dell'onorevole Falcon-
cini sia invalidata. 

ANDREUCCI. Non mi pare che possa ammettersi la con-
clusione della Commissione quando dice che l'assegnamento 
percetto dal direttore delle terme di Montecatini si abbia a 
qualificare stipendio e non si debba considerare indennità, 
per ciò solo che è stabilito e prestato in annua quantità fissa. 
Imperocché può bene ciò non ostante avere veramente il ca-
rattere d'indennità, e realmente non ad altro servire che a 
spese di rappresentanza, potendo anche una indennità mera 
in modo presuntivo e approssimativo essere determinata in 
una somma certa, senza che per questo muti natura. 

E vi sono molti impieghi, i quali oltre lo stipendio hanno 
pure annessa annualità fissa a titolo d'indennità, che collo 
stipendio non si confonde ad alcun effetto, ma ne è ben di-
stinta. 

Quanto poi all'esser percetto o no sul bilancio dello Stato 
il controverso assegnamento, la dichiarazione, che si obbietta, 
dell'attuale governatore della Toscana ha contro di sè le di-
chiarazioni del governatore precedente, che son più autore-
voli per essere di persona meglio informala. A queste altresì 
anziché a quelle corrisponde la realtà del fatto ; in quanto che 
è innegabile che né nel bilancio attivo, né nel bilancio pas-
sivo della Toscana trovasi mai alcuna partita relativa alle 
terme di Montecatini. Ha ben potuto dire il signor Falcon-
cini, in senso generico, che lo stabilimento di quelle terme 
è una proprietà demaniale, in quanto che sono gli ammini-
stratori nominati e dipendenti dal Governo; ma è pur cosa 
di fatto che il pubblico erario non ne ricava alcuna rendita. 
Niente esclude adunque che siano queste terme un istituto 
di beneficenza pubblica, il quale ha un'economia propria, e 
se dipende dal Governo e ha rettori di nomina regia, ciò av-
viene per sola ragione di tutelare sorveglianza e protezione. 

Quindi, tanto perchè la somma ricevuta dal direttore delle 
terme non si può veramente qualificare come stipendio, 
quanto perchè, se anche stipendio fosse, non si potrebbe 
dire che fosse sul bilancio dello Slato, credo che sieno giuste 
e meritevoli d'approvazione le conclusioni che l'onorevole 
Panattoni contrapponeva a quelle della Commissione. 

BERTE,11. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BEBTE&. Osservava l'onorevole Andreucci come non si 

potessero considerare di stipendio le lire 1,800, se non erro, 
attribuite al signor Falconcini ; perciocché eranvi dei casi 
nei quali l'indennità era legata anche allo stipendio, e per 
questo non perdeva il suo carattere. Mi spiego; diceva egli: 
non importa che l'indennità sia stata preventivamente deter-
minata, perchè si può approssimativamente determinare a 
priori. 

Questo argomento dell'onorevole Andreucci è quello che, 
a mio avviso, giova a sostenere la tesi della Commissione ; 
se l'indennità attribuita al signor Falconcini fosse, dirò cosi, 
quasi un accessorio dello stipendio già attribuito per altro 
titolo, queste lire 1,800 certamente non rappresenterebbero 
più se non quell'indennità calcolata preventivamente, ma 
che non costituisce tutto il corrispettivo dell'opera prestata; 
ma qui invece queste lire 1,800 costituiscono l'intero cor-
rispettivo dell'opera che presta per la sua assistenza l'ono-
revole Falconcini alle terme di Montecatini; noi quindi cre-
diamo che la fissazione di questa indennità, senza calcolo al-
cuno di relazione ai danni che possa o no soffrire il signor 
Falconcini nell'esercizio di questa direzione, attribuisca, qua-

>> 
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lurique sia il nome che ci si dia, il carattere di vero stipen-

dio al corrispettivo che per questa sua opera gli è dovuto. 

Soggiungeva l'onorevole Andreucci che queste lire 1,800 

non si sono mai prese sul bilancio dello Stato. Ma io credo 

che la sola possibilità di doverle prendere fa sì che queste 

1,800 lire gravitano indirettamente sul bilancio dello Stato; 

tanto è vero che, se i proventi delle terme di Montecatini 

non bastassero a coprire tutte le spese, inclusavi quella di 

questo onorario, necessariamente il Governo dovrebbe sop-

perire sull'erario dello Stato a dargli questo stipendio, poi-

ché la mancanza di proventi non sarebbe ragione adeguata 

per negargli i frutti delle sue fatiche. 

Ora dunque tant'è che sul bilancio si fossero portati gl'in-

troiti di quelle terme, e quindi riversati per soddisfare all'o-

norario del direttore, e la restrizione, che si fa, del partico-

lare bilancio delle terme, sul quale si preleva questo stipèn-

dio, è illusoria; inquantochè non sottrae lo Stato dàlia ne-

cessità di dovervi sopperire, e non fa sì che il signor Fal-

concini sia meno interessato a veder allogata nel bilancio 

quella somma che fosse per avventura necessaria a coprire 

le maggiori spese della direzione delle terme. 

Quindi la Commissione persiste nel credere che il signor 

Falconcini debba essere considerato come impiegato ed im-

piegato ineleggibile. 

PRESIDENTE. IL deputato Panattoni ha facoltà di 

parlare, 

PAKATTOKI. Mi sembra molto singolare che la Commis-

sione, a cui mi piace di rendere, d'altronde, i dovuti omaggi, 

sia così ferma nelle proprie opinioni, quando esse non hanno 

radice in quelle del Governo. E che sia veramente così, mi 

permetta la Camera di rilevarlo da tre dispacci governativi. 

Primo dispaccio quello del ministro dell'interno dell '8 feb-

braio 1860 al prefetto di Bibbiena: 

« A prevenire qualunque dubbio circa l'eligibilità del ca-

valiere Enrico Falconcini, direttore delle terme di Monteca-

tini, viene dichiarato per ogni utile effetto, che l'assegno 

stabilito a quel posto non deve considerarsi un vero e pro-

prio stipendio, ma soltanto come un'indennità di rappre-

sentanza. 

« Ella vorrà fare il conveniente uso di questa mia dichia-

razione, ecc. 

« Firmato RICASOLI. » 

Sulla base di questa dichiarazione governativa venne fatta 

e convalidata la elezione del Falconcini nella passata Legisla-

tura-

La Commissione ha parlato del dispaccio del governatore 

Sauli. Ma quel dispaccio non è quale lo crede la Commissione; 

anzi è perfettamente conforme ad altre dichiarazioni, che 

anche in quest'anno, prima di uscire di carica, aveva inviate 

il governatore Ricasoli sul tema medesimo. Infatti, nel §1 feb-

braio 1 8 6 1 , interpellato il governatore dal municipio di Bib-

biena, così rispondeva : 

« Enrico Falconcini, direttore delle terme di Montecatini, 

riceve solamente un assegno di L. 1,800 a titolo di indennità 

di rappresentanza. » 

E così ha detto precisamente anche il governatore Sauli nel 

21 marzo di questo anno medesimo. Ecco le parole del di-

spaccio : 

« Falconcini, direttore delle terme di Montecatini, ha lire 

toscane 1,800 a titolo d'indennità, come aveva l'antica depu-

tazione, alla quale è subentrato negli oneri e nei diritti. 

« SAULI. » 

Dopo tutto questo, poco mi resta a soggiungere. Conforme 

ho poc'anzi avvertito, le terme di Montecatini non hanno mai 

figurato come uno stabilimento di proprietà e di amministra-

zione dello Stato. Esse, come gli altri bagni, che per lo più 

sono del comune in Toscana, vennero tutelate considerandole 

stabilimento di salubrità e beneficenza pubblica, ma resta-

rono fuori affatto dell'azione diretta del Governo. Esse ave-

vano una deputazione speciale, ma questa non era composta 

di impiegati. E il Falconcini, che è subentralo alla deputazione 

medesima, non ebbe, come non ha, la qualità di impiegato. 

E poi inesatto che, se le terme di Montecatini avessero a-

vuto bisogno di essere sussidiate, dovessero rivolgersi al Go-

verno. Mai il bilancio della Toscana ha dato codesti sussidi, 

come mai ha ricevuto gli avanzi della rendita delle terme di 

Montecatini. Quando occorse a codesta amministrazione spe-

cialedi supplire ai proprii bisogni, essa hacontratto un impre-

stito ; e coi maggiori lucri negli anni susseguenti lo ha pagato, o 

vi hanno supplitogli amministratori con altre disposizioni; co-

desta azienda è stata sempre indipendente dallo Stato ; essa 

ha sempre agito per conto suo. Altronde, se questo stesso 

Parlamento, nella presente Legislatura, non ha creduto ine-

leggibili gli impiegati della strada ferrata Vittorio Emanuele, 

benché sussidiala dal Governo, mi pare che molto più debba 

ritenere eleggibili gli impiegati delle terme di Montecatini, 

le quali non ebbero mai, né hanno sussidio dal Governo. 

Pertanto conchiudo che, qualunque possa essere il pregio 

e l'abilità degli onorevoli componenti la Commissione, essa 

non soddisferà mai alle tassative prescrizioni della legge, la 

quale, per escludere un deputato, assolutamente esige che 

esso abbia un impiego con stipendio, e che questo stipendio 

figuri sul bilancio dello Stato. Qui però non abbiamo né un 

vero stipendio, né la inserzione di questo stipendio sul bi-

lancio dello Stato. E quindi sembra a me che, stando alle con-

clusioni della Commissione, la legge del 1859 non sarebbe 

convenevolmente applicata. 

ARA. Io dirò poche parole. 

Mi pare che la questione sia grave. Si tratta di questione 

di principio da applicarsi nel caso attuale. 

Ritenga la Camera essere molto grave l'eccezione fatta 

dall'articolo 97. La regola generale si è che tutti sono eleg-

gibili. L'articolo 97 fu rigoroso, e moltissimo rigoroso; esso 

ha esclusi tutti i funzionari, tutti gli impiegati regii aventi 

uno stipendio sul bilancio dello Stato. 

Io credo che se è rigorosa la legge nell'eccezione, noi non 

dobbiamo essere ancora più rigorosi della legge stessa. 

Noi dobbiamo esaminarla, applicarla, ma non andare più 

in là di quello che vada la legge. 

Ora esaminiamo se nel caso attuale vi siano tutti i requi-

siti di esclusione portati dall'articolo 97. 

Mi pare che questa questione possa risolversi appunto 

stando ai termini della legge. 

Vuole la legge che l'impiegato abbia nomina regia, sia im-

piegato regio. In questo caso, si disse, Falconcini ha nomina 

regia. 

Io l'ammetto. 

Si vuole che abbia uno stipendio, e che questo stipendio 

sia sul bilancio dello Stato. 

Ora si fa questione, se la somma di lire 1800, che viene 

attribuita al signor Falconcini, sia uno stipendio oppure 

un'indennità. 

Io non credo che la somma di lire 1800, che viene retri-

buita all'onorevole Falconcini sui prodotti particolari dello 

stabilimento Montecatini a titolo d ' indenni tà , si debba 

senz'altro ritenere come stipendio, e non lo credo, stando al 

disposto della legge. Quando si ha uno stipendio, si ha di-

ritto per questo d'avere anche un tanto di più in caso di giù-
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bilazione, e quando si fa il calcolo della giubilazione, si cal-
cola appunto l'ammontare dello stipendio, e non quello di 
qualsiasi indennità. V'è dunque una differenza fra indennità 
e stipendio, perchè appunto la legge fa questa differenza 
nell'applicazione della giubilazione. 

Quantunque io sia convinto della differenza tra stipendio 

ed indennità, non voglio soffermarmi su questo argomento 
per sostenere la validità della nomina, di cui si tratta ; per-
chè la Camera, tenendo conto che si potrebbe far frode alla 
legge, e che il Governo potrebbe, sotto il nome di stipendio, 

dare delle indennità che eguagliassero gli stipendi, so es-
sere proclive ad un'interpretazione piuttosto stretta del vo-
cabolo stipendio, per mantenere, come vuole e come deve 
fare, l'indipendenza dei deputali. 

io non voglio pertanto soffermarmi molto su quest'argo-
mento; quantunque, lo ripeto, fra le parole indennità e sti-

pendio vi sia notevole differenza nel senso legale. 
Mi soffermerò invece alle parole : sul bilancio dello Stato. 

E in quanto a questo io persisto nell'opinione che aveva 
l'anno scorso quando ebbi l'onore di essere membro della 
Commissione che formò l'elenco dei deputati impiegati, uni-
tamente a taluno che anche in quest'anno ne fa parte, come 
il signor relatore. In quella circostanza si è esaminatala 
legge appunto per vedere se nell'applicarla si dovesse dare 
sia alla parola stipendio, che alle altre bilancio dello Stato, 

quella estensione che ora si vorrebbe. Or bene, dopo lungo 
esame, si venne nell'opinione che, onde vi sia assegnamento 
sul bilancio dello Stato, questo dev'esser quello che viene 
sottoposto alla disamina della Camera, che è soggetto ad au-
mento o diminuzione, dove vi esista lo stanziamento speciale 
dello stipendio, od almeno della somma attribuita al depu-
tato, la cui nomina è in questione. 

Esaminando la questione da questo lato pratico, io vi do-
mando se la somma attribuita al signor Falconcini figura nel 
bilancio dell'interno. No, non figura; e il bilancio in cui è 
scritta noi non lo esaminiamo. 

Ma si dice: Montecatini è stabilimento dello Stato, e il 
reddito che dà dovrebbe figurare nel bilancio dello Stato. 
Dovrebbe figurare, rispondo io, ma non figura. A questo 
proposito non ho che a ricordare gli argomenti che l'onore» 
vole relatore, nello scorso anno, esponeva onde provare che 
non basta che una somma debba figurare nei bilanci dello 
Stalo perchè si consideri già farne parte ; è un desiderio che 
quanto appartiene allo Slato faccia parte del bilancio dello 
Stato, ma finché non è iscritto realmente, non può conside-
rarsi come tale. 

Rammenterò le parole stesse pronunciate nello scorso anno 
dall'onorevole relatore. 

Si trattava del signor Borelli, che è medico primario 
dell'ospedale Mauriziano; si fece questione se il bilancio 
dell'ordine Mauriziano dovesse o non considerarsi come parte 
dei bilanci dello Stato, e si sosteneva che sì, perchè il danaro 
costituente il patrimonio dell'ordine Mauriziano era pubblico 
danaro ; la nomina del segretario generale dell'ordine è fatta 
dal Re e dal Governo, come nell'economato la nomina del-
l'economo generale; il danaro di questi bilanci è cosa pub-
blica; eppure non fanno parte dei bilanci dello Stato. La 
faranno forse col tempo, ma è un desiderio, e appunto per-
chè col tempo la faranno, nou ne fanno parte attualmente. 
È vero che nel 1848 questi bilanci vennero richiesti e comu-
nicati, ma non furono discussi in Parlamento. 

Dunque, quest'argomentazione che valeva nell'anno scorso, 
io credo che sia un'argomentazione da prevalere nell'anno 
corrente. 

Ho credutodifare queste considerazioni, perchè sono con-
siderazioni di massima, le quali, non solamente hanno luogo 
nell'elezione attuale, ma anche in altri casi. 

Quindi la legge, come io osservava un momento fa, deve 
essere interpretata nei suoi veri termini. L'articolo 97 non 
deve interpretarsi in un senso più lato di quello suonino le 
espressioni in esso usate. Conseguentemente, partendo io 
dalla base che l'onorevole deputato Falconcini non percepisce 
stipendio sul bilancio dello Stato, sono di parere sia eleg-
gibile, ed invito pertanto la Camera ad approvare la sua ele-
zione. 

be r t f . 1 .  Io mi limiterò a rispondere due parole all'ono-
revole Panaltoni, lasciando al mio amico Capriolo di rispon-
dere alle osservazioni fatte dall'onorevole Ara, che partico-
larmente lo riguardano. 

Dirò dunque all'onorevole Panattosii che la Commissione 
non ha mai posto in dubbio che al signor Falconcini fosse data 
una somma a titolo d'indennità o di rappresentanza; questo 
lo ha riconosciuto esplicitamente. Ma la Commissione non ha 
mai voluto far distinzione tra stipendio, indennità, rappre-
sentanza, compenso od altra qualsiasi denominazione colla 
quale si venga a percepire qualche somma sul bilancio dello 
Stato. Egli è da questa considerazione che la Commissione fu 
preoccupata sin dal principio ; essa volle impedire che ve-
nisse indirettamente falsato Io spirito della legge, la quale 
non tollera che nella Camera abbiano l'onore di sedere più 
del quinto tra coloro che percepiscono qualche stipendio sul 
bilancio dello Stato. Sotto qualunque denominazione per-
tanto, nel caso di cui si tratta , il signor Falconcini perce-
pisse il compenso di cui è questione sul bilancio dello Stato, 
questo solo fatto del percepire tale compenso bastava perchè 
la Commissione lo considerasse immediatamente come im-
piegato, nel senso nel quale credeva che il legislatore avesse 
parlato allorquando accennava ai deputati impiegati. 

Per dimo|trare poi come le terme di Montecatini costitui-
scano, dirò così, un ente morale a parte, distinto dallo Stato, 
diceva che, essendosi trovato in un anno un deficit, questo 
stabilimento vi aveva sopperito con un imprestito. Io accetto 
questa prova di dimostrazione, ma chiederò io all'onorevole 
Panattoni, se, per caso, l'anno dopo le terme di Montecatini 
non avessero poi potuto pagare sui maggiori proventi questo 
imprestito, nè l'avesse mai potuto posteriormente, non si tro-
verebbe forse in oggi lo Stato nell'obbligo di pagarlo, come 
successore nella proprietà e come successore negli obblighi 

| assunti da questo stabilimento. 

Io credo che, allorquando lo Stato entrava in quella pro-
prietà come successore al Governo toscano, per questo solo 
fatto incontrava immediatamente l'obbligo di estinguere le 
passività che fossero gravitate sulla medesima. 

Volete voi poi paragonare il sussidio, che per avventura 
si debba dare a queste terme di Montecatini, coll'obbligazione 
di sussidio che assume lo Stato, per esempio, verso la so-
cietà della ferrovia Vittorio Emanuele ? Ma io osserverò come 
questo sussidio accordato a quella società sia la conseguenza 
di un patto stipulato, di un preciso accordo bilaterale, in forza 
del quale la società e lo Stato assunsero rispettivamente delle 
obbligazioni. Ma, quanto allo stabilimento delle terme, non vi 
è contratto di sorta, ma unicamente la fiducia nella buona 
amministrazione del direttore; ma i maggiori o minori pro-
venti di questo stabilimento vanno a rischio dello Stato, indi-
pendentemente da qualsiasi precedente convenzione. 

Io credo quindi che non regga questo paragone, e che 
debba esser sempre considerato come stipendio l'onorario 
che viene attribuito all'onorevole Falconcini. 
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« a l b o i t i . Io credo che ci sia un'a l t ra circostanza che 
si debba valutare a favore del deputato Falconcini. 

La Commissione pone come fatto indubitato che le terme 
di Montecatini costituiscano una proprietà dello Stato. 

Io credo invece che questo sia il punto che può essere sog-
getto a maggiore contestazione. 

Queste terme un tempo sono state propr ietà esclusiva del 
comune di Montecatini, ed anche durante il Governo francese 
r icaddero sotto l 'amministrazione di quel comune. 

Sarebbe lungo il d ire, ed io non ne ho i documenti occor-
rent i, per quali vicende questo stabil imento è venuto sotto 
l ' immediata direzione delio Stato. Mi fermo però ad indicare 
alla Commissione due fatt i, che sono di grande importanza, a 
parer mio. Il pr imo si è che ho udito dire che il comune di 
Montecatini abbia in animo di eserci tare delle azioni per r i -
vendicare come suo patr imonio questo stabi l imento; il se-
condo, di maggiore importanza, si è che delle terme di Mon-
tecatini e della sua amministrazione si è occupato il Consiglio 
provinciale di Lucca nella tornata del 20 set tembre 1860. 
Questo Consiglio ha domandato che la nomina degl ' impiegati, 
ossia dei diret tori di quest 'amministrazione, anziché essere 

fatta per nomina regia 
b e r t e a . . È stato fatto dal signor Bon-Compagni. 
p r e s i d e n t e . Non in terrompa. 
g a l e o t t i . Io ho qui gli atti precisi del Consiglio d ipar-

t imentale, ed ecco la forinola esat ta: 
« Essendosi poscia licenziato il consigliere Vannucci, il 

prefato consigliere Scoti, come relatore della pr ima Commis-
sione, ha letto una relazione ed una proposta del distretto di 
Pescia, tendente ad ot tenere che il regio Governo si com-
piaccia di nominare una deputazione amministrat iva, a sua 
elezione, sopra un numero triplo di persone, da proporsegli 
dal Consiglio distrettuale, affinchè, secondo i principii nella 
detta relazione divisati, diriga l 'amministrazione delle terme 
di Montecatini,con facoltà di conferire gl'impiegljj,subal terni, 
e concedere ai miserabili i posti dello spedale, e le immer-
sioni e le bibite gratu i tamente. » 

< Ora, sappia la Camera che nell ' identica condizione in cui 
sono i bagni di Montecatini sono altri stabil imenti termali 
esistenti in Toscana e specialmente nel compart imento di 
Lucca. In questo compart imento vi sono le terme di Lucca o 
di Corzena. Ora, quando questi bagni non hanno entrate suf-
ficienti loro propr ie per far f ronte alle spese di amministra-
z ione, benché dipendano per l 'amministrat ivo, nello stesso 
modo che le terme di Montecatini, dalla direzione super iore 
del Governo, sono però sussidiate dal bilancio provinciale. Ed 
io, per esempio, che sono del distretto di Pescia, posso far fede 
di avere veduta la comunità di Pescia aggravata di una somma 
stanziata dal Consiglio provinciale per sopportare le spese 
dei bagni di Corzena, che sono in condizioni meno felici delle 
te rme di Montecatini. D u n q u e, se questo stabil imento di 
Montecatini non avesse entrate sue p ropr ie, se ci fosse un 
deficit nelle spese d 'amminist razione, non sarebbe già il b i-
lancio dello Stato, ma il bilancio provinciale che ci dovrebbe 
far f ronte. 

Ora si d i rà: come accadde che questo stabil imento è stato 
fin qui sotto l 'amministrazione più o meno diretta del Go-
verno? 

Io credo che ciò sia avvenuto per la buona ragione che non 
avevamo Consigli provinciali ; era il prefet to quello che rap-
presentava la provincia e l 'amminist rava; ma, dal momento 
che sono cominciati i Consigli provincial i; dal momento che 
la provincia ha cominciato a fare gli affari suoi, quello che è 
accaduto dei bagni di Corzena, accadrà per le terme di Mon-

tecatini, e ne vedo già una traccia in quella deliberazione del 
Consiglio provinciale che ebbi l 'onore di rammentare. Il Con-
siglio provinciale r ichiede che la nomina degli impiegati di 
quelle terme non sia più esclusivamente del Governo, ma vi 
abbia giusta partecipazione anche il Consiglio comunale o di-
stret tuale. 

Ora, contro le conclusioni emesse dalla Commissione, credo 
debba tenersi a calcolo anche il dubbio da me enuncialo, che 
sarebbe un dubbio fondamenta le, r i f lettendo la propr ietà 
dello stabil imento stesso. 

p r e s i e d e n t e. I l deputato Nichelini ha facoltà di par lare. 

m i c h e e i In i . Cedo la parola al re latore per accertare i 
fatt i , r iservandomela in seguito. 

c a p r i o l o , relatore. Mi r increscerebbe che questa di-
scussione sull 'eleggibilità dell 'onorevole Falconcini p rodu-
cesse il funesto effetto di spogliare lo Stato di una sua p ro-
pr ietà. 

I l dubbio mosso dall 'onorevole Galeotti ci r iesce nuovo, 
ma nuovo assai; perchè lo stesso onorevole Falconcini che 
scrisse una lunga difesa, nella quale si permise d'accusare 
anche me ingiustamente, dicendo che io conosceva la sua 
condizione, quandoio r i fer ivasul la sua elezione (il che non è 
vero); dicendo che io aveva notizia di un ult imo documento 
quando facevo la relazione (ed anche ciò non è vero) ; Io 
stesso onorevole Falconcini, dico, che per difendere sè stesso 
volle persino accusare me, viene a dichiarare che le terme di 
Montecatini sono propr ietà dello Stato. Ebbene, ora ce lo 
pone in dubbio l 'onorevole Galeotti. A questo punto vera-
mente la Commissione non saprebbe che d i re; solo osserva 
che la nomina è fatta dal Governo e che i dispacci governa-
tiv i affermano che si t rat ta di propr ietà dello Stato. 

Sia pur vero che il Consiglio comunale di Lucca, come as-
seriva l 'onorevole Galeotti, fece la domanda per ot tenere il 
dir i t t o di nominare gl ' impiegati delle t e rme; sta però che la 
domanda non basta a provare il d i r i t to; intanto, poiché 
quelle nomine furono sin qui fatte sempre dal Governo, havvi 
bastevole ragione per credere che la domanda del Consiglio 
fosse infondata, e che le nomine continueranno a farsi in av-
venire dal Governo che da tanti anni giudicò appartenere a 
lui di provvedere al l 'amministrazione di quel le te rme. Non 
risultando poi in alcun modo che si sia spogliato il Governo 
di questa sua propr ietà, noi dobbiamo r i tener la proprietà 
dello Stato. Quindi sta l 'argomento, che tutti i proventi che 
si r icavano da queste terme sono dello Stato, e che, qualunque 
sia la parte di essi che viene separata per assegnarla all 'ono-
revole Falconcini, è una parte della sostanza dello Stato a t-
tr ibui ta a lui signor Falconcini. 

E qui importa che io prenda a r ispondere al l 'onore-
vole deputalo Ara, il quale voleva appormi una contraddi-
zione colla mia relazione dell 'anno scorso. Egli disse che 
l 'anno scorso, trattandosi dell 'eleggibil ità dell 'onorevole Bo-
rel l i , io diceva che non si poteva comprendere nell 'elenco de-
gli impiegati, perchè riscuoteva il suo stipendio dal bilancio 
del l 'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, il quale non appar-
t iene al bilancio dello Stato. 

Ciò è vero , ma affinchè il bilancio di quel l 'ordine fosse 
compreso in quello dello Sta to, ci vorrebbe una legge, men-
tre all 'opposto il bilancio delle terme di Montecatini si è già 
compreso , come riconobbe lo stesso onorevole Falconcin i, 
quando disse che tal bilancio viene approvato dal governa-
tore , dietro esame della Corte dei conti. Ond'è evidente cor-
rervi grandissima differenza f r a il caso dell 'onorevole Borelli 
e quello dell 'onorevole Falconcin i, s icché, a tor to, l 'onore-
vole Ara credeva potermi accusare di contraddizione. 
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L ' o n o r e vo le F a lco n c ini d i ce che e g li ha s e m p re fa t to l e 

s p e se o cco r r e n ti al m a n t e n im e n to di q u e l le t e r m e, s e n za r i -

c o r r e re a l l ' e r a r io p u b b l i co; d i ce ch e, ve n e n d o si a s p e se s t r a-

o r d i n a r i e, q u e l lo s t a b i l im e n to ha fin  c o n t r a l to da p er sè un 

m u t u o. Ma con q u e s to e g li n on ha fa t to che d ar p r o va d el q u a n to 

i l Go ve r no m e t t e s se fiducia n e l l ' o n o r e vo le F a lco n c ini e n ei 

s u oi p r e d e ce s s o r i, ai q u a l i, la s c ia n do l ' a m m in i s t r a z i o ne d e l le 

t e r me , si co n t e n t a va di v e d e re d al b i la n c io e d ai co n ti co me 

q u e s t ' a m m i n i s t r a z i o ne si co m p is s e. Ma in t a n to s ta in fa t to 

ch e, a s s o gge t t a n do q u e s to b i l a n c io a l l ' a p p r o va z i o ne ed a l l ' e-

s a me d el g o v e r n a t o re e d e l la Co r te d ei c o n t i, l o si r i c o n o-

s ce va co me p a r te i n t e g r a n te d el b i la n c io d e l lo St a t o. 

« / i X K O T T à . D o m a n do di p a r l a r e. 

C A P R I O L O , relatore. Ora ( lo r i p e to a n co r a) ve n e n do u na 

p a r te di q u e s ti p r o ve n ti ad e s s er t o l ta da q u e l la s o s t a n za, è 

c e r to che è t o l t a d al b i la n c io d e l lo St a to , e p e r c iò chi ne 

g o de d e ve e s s e re a n n o ve r a to t r a g l ' i m p i e ga ti che r i s cu o t o no 

s t ip e n d io d a l lo S t a i o. 

S i g n o r i, r i c o r d i a m o, e r i co r d i a m o lo s e m p r e, che l a l e g ge 

fa a s s o lu to d i v ie to che s e gga n e l la Ca m e ra un n u m e ro d ' i m -

p ie ga ti e cce d e n te i l quinto d ei r a p p r e s e n t a n t i. Non vo l l e l a 

l e g ge che p r e n d e s s e ro p a r te a l la d i s cu s s io ne d el b i l a n c io, in 

t r o p po va s ta p r o p o r z i o n e, co lo ro c h e, col m e zzo d el b i l a n c io, 

p o t e va no p er a vve n t u ra p r o v v e d e re al p a r t i co la re lo r o i n t e-

r e s s e. Q u a n do n oi a cco n s e n t i a mo di far d is t in z io ni t ra s t i-

p e n d i, i n d e n n i tà e co m p e n si ; q u a n do p o n i a mo o gni s t u d io 

ad i n t r o d u r re n e l la Ca m e ra o l t r e i l quinto, d e t e r m i n a to d a l la 

l e g ge co me s o m mo l im i t e , n oi fo r se n on co n t r a d d i r e mo a p e r-

t a m e n te a l le parole di essa l e g g e, m a, p er c e r t o, ne e l u d i a m o, 

n e fa ls ia mo lo s p i r i to , e t o g l i a mo ( s ì, l o vo g l io d i r e) , t o-

g l i a mo a u t o r i tà al P a r l a m e n to ; q u a n do n oi ve n i a mo ad i m -

p o r re co n t r i b u z i o n i, q u a n do n oi ve n i a mo ad a g g r a va re i co n-

t r i b u e n ti , d o b b ia mo p e r s u a d e re i l p a e se che n on è p ei n o s t ri 

i n t e r e s si p a r t i c o l a r i, ma p er l ' i n t e r e s se g e n e r a le d el p a e se 

che lo fa cc ia m o. 

Se n oi a b b ia mo i n t e r e s se p r o p r io n el d i s cu t e re i l b i la n c io 

( p e r s u a d e t e ve n e ), i l n o s t ro g iu d i z io n on p uò p iù e s s e re co sì 

e f f i ca ce e così r i s p e t t a t o, c o me lo si d e ve e s i ge re p e r chè si 

co n s e r vi s o m ma ed i n ce n s u r a b i le l ' a u t o r i tà d el P a r la m e n t o. 

Qu in di la Co m m is s io ne p e r s i s te n el c h i e d e re che a b b ia ad 

in va l id a r si l ' e le z io ne d el s i gn or F a lco n c in i. 

G A L E O T T I . D e b bo d a re un n u o vo s ch ia r im e n to a l l ' o n o-

r e vo le d e p u t a to Ca p r io lo. 

I l b i la n c io d e l l ' a m m in i s t r a z io ne d e l le t e r me di Mo n t e ca t ini 

e ra s o t t o p o s to a l la Co r te d ei co n t i, n on p e r chè q u e s to s t a b i-

l im e n to s ia p r o p r i e tà d e l lo St a t o, ma p e r chè la l e g ge o r ga n i ca 

d e l la Co r te d ei co n ti v i ge n te i n To s ca na p r e s c r i ve che s ia 

a l la m e d e s ima s o t t o p o s to o gni b i la n c io di a m m in is t r a z io ni c o n-

ce r n e n ti la b e n e f i ce n za p u b b l i ca. 

F a cc io p oi u na s e co n da o s s e r va z io n e, ed è che l e r e n d i te 

ed i p r o ve n ti di q u e s to s t a b i l im e n to sono t u t ti e s o no s t a ti 

s e m p re co n t i n u a m e n te e r o ga ti d al Go ve r no a b e n e f i c io di 

q u e l la p r o v i n c i a; p er cui q u e s ti p r o ve n t i, q u a n do ve ne s o no 

s t a l i, n on fu r o no m ai ve r s a t i, p er q u a n to io s a p p ia, n e l le ca s se 

d e l lo St a to ; e c iò p r o va che n el co n ce t to s t e s so d el Go ve r no 

q u e s to s t a b i l im e n to n on fu co n s id e r a to c o me cosa s ua p r o-

p r i a, ma p iu t t o s to co me p r o p r i e tà p r o v i n c i a le, ed è in q u e s to 

s e n so che io ho p r e so la p a r o la. 

I o n on ho vo lu to fa re l a d i fe sa d el d e p u t a to F a lco n c in i, 

a n zi ho ve d u to p er la p r im a vo l t a q u e s ta m a t t ina i s u oi d o-

c u m e n t i, ed è s t a to a p p u n to n el l e g g e re q u e s ti d o cu m e n ti che 

m i s o no m a r a v i g l i a t o, c o me in q u ei d o cu m e n ti si p a ssi così 

l e g g e r m e n te s u l la q u e s t i o ne d e l la p r o p r i e t à, ed a n zi s ia m e s sa 

fu o r i di co n t r o ve r s ia la p r o p r i e tà di q u e l lo s t a b i l im e n t o. 
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I o p r e go la Ca m e ra di r i f l e t t e re su q u e s to p u n t o, p o i ch é, 

i n d i p e n d e n t e m e n te d a l la q u e s t i o ne che r i gu a r da l ' a m m e s-

s io ne e l ' e le gg ib i l i tà d el d e p u t a to F a lco n c in i, vi è u na q u e-

s t ione di p r o p r i e tà m o l to im p o r t a n te , l a q u a le p er lo m e no 

p uò e s s e re s o gge t to di d u b b io. 

E q u in di n on p osso a m m e t t e re ch e, s e n za u l t e r i o re e-

s a m e, si d ica che q u e l l ' a m m i n i s t r a z i o ne d e b ba a p p a r t e n e re 

a l lo S t a t o, p iu t t o s to che a l l ' a m m in i s t r a z i o ne p r o v i n c i a le. 

Poti. Ai vo t i ! ai vo l i ! 

P R E S I D E N T E . Se n iu no d o m a n da di p a r l a r e, m e t to ai 

vo t i l e co n c lu s io ni d e l la Co m m is s io n e, c h e, c i o è, si a b b ia ad 

a n n u l l a re l ' e le z io ne d el s ign or F a lco n c in i. 

Chi è d ' a vv i so che si d e b b a no a p p r o va re l e co n c lu s i o ni 

d e l la Co m m is s io n e, si a lz i. 

( Do po p r o va e c o n t r o p r o va, l ' e le z io ne è co n va l i d a t a .) 

M I CE L I . . . . . . .  

M A CCH I . Ch ie do di p a r la r e. 

P r e g h e r ei i l s ign or r e l a t o re d e l la Co m m is s i o ne a s a p e r mi 

d i r e, se d o po l e d i ch ia r a z io ni che la Ca m e r a, con vo to q u a si 

u n a n i m ej ha c r e d u to di d o ver d a re a p r o p o s i to d el s i gn or 

Br a i co, la Co m m is s io ne n on r i t i r i l e s ue co n c lu s io ni a p r o p o-

s i to d el d e p u t a to M ice l i , i l q u a le si t r o va i n u no s t a to p r e s-

s o ché id e n t i co a q u e l lo d el s i gn or Br a i c o. 

Se la Co m m is s io ne c iò fa ce s s e, la d is cu s s io ne s a r e b be di 

m o l to a b b r e v ia t a. 

P R E S I D E N T E . Ha fa co l tà di p a r la re i l s ign or r e l a t o r e. 

cipiuoi/ o, relatore. I o p a r lo a n o me m i o, p o iché n on 

h o t e m po di co n s u l t a re t u t ti i m e m b ri d e l la Co m m is s io ne ; 

p er c e r to essa n on r i t i r a l e s ue co n c lu s i o n i, p o iché l e s t ima 

g i u s t e, c o me p u re s t im a va g iu s te q u e l le r e la t i ve a l l ' o n o r e-

vo le B r a i c o; t u t t a v i a, p er p a r te m i a, r i co n o s co che la Ca-

m e r a, d o po a ver vo t a to in fa vo re d e l l ' e le z io ne d e l l ' o n o r e-

vo l e Br a i co, n on p uò g i u s t a m e n te vo t a re co n t ro q u e l la d el 

s i gn or M ice l i . 

Foci. Ai vo ti 1 ai vo t i ! 

A L F I E R I . I o c r e do che l ' i d e n t i tà d ei d ue ca si n on s 

p ossa s t a b i l i r e, g i a cché i m p o r ta m o l t i s s imo che la Ca m e ra 

a vve r ta che si t r a t ta di s a p e re q u a le fo s se la co n d i z i o ne d e l-

l ' o n o r e vo le M ice li a l l ' e p o ca d e l la sua e le z i o n e, e n on q u e l la 

i n cui si t r o va o r a. 

Al l ' e p o ca d e l l ' e le z io ne , i l s ign or M ice li a ve va d ue i m -

p i e gh i, con d ue d e c r e ti di n o m i na d i ve r s a, ed u no di essi l o 

r e n d e va i n e l e g g i b i l e; q u in di la q u e s t i o ne è t u t ta d i ve r sa da 

q u e l la d el s ign or Br a i co, i l q u a le ve n ne a m m e s so c o me m a g-

g i o r e, o a lm e no c o me p a r i f i ca to al g r a do di m a g g i o r e, m e-

d ia n te la s ua q u a l i tà di m e d i co d i v i s io n a r io, s e co n do la t e o r ia 

d e l l ' o n o r e vo le Di P e t t i n e n g o; g i a cch é, s ia con q u e s ta che 

co l la t e o r ia d e l l ' o n o r e vo le Bi x io , l ' o n o r e vo le Br a i co c o m p a-

r i v a in n a n zi a l la Ca m e ra u n i ca m e n te c o me m a g g i o r e; e c o me 

t a le fu r i co n o s c iu to e le gg ib i le a d e p u t a t o. 

M a la q u e s t i o ne d el s i gn or M ice l i , a l l ' e p o ca d e l la s ua e l e-

z i o n e, e ra t u t ta d i ve r s a, e p e r c iò i o s p e ro che la Ca m e ra 

vo r r à m e t t e re in d i s c u s s i o n e j m c he q u e s to ca s o. 

C A D O L I N I . I n n a n zi t u t t o, in o r d i ne a q u e s ta e le z i o n e, m i 

p a re m e r i t e vo le di m o l la co n s id e r a z io ne i l fa t to c h e, a l lo r-

q u a n do la Ca m e ra p r o n u n c iò i l s uo vo to p er la co n va l i d a z io ne 

d e l la m e d e s i m a, i l M ice li s t es so a ve va g ià co m u n i ca to a l la 

q u e s t u ra d e l la Ca m e ra la d u p l i ce s ua q u a l i t à. 

D u n q ue m i s e m b ra c h e, se a l la Ca m e ra e ra g ià n o t o, s ino 

d al g i o r no in cui vo l l e co n va l i d a r ne l ' e l e z i o n e, che l o s t es so 

s ign or M ice li co p r i va q u e s te d ue c a r i c h e, o, m e g l i o, q u e s te 

s u p p o s te d ue c a r i c h e, che si r i d u co no p oi ad u n a, e s s e n do 

u no s o lo lo s t i p e n d io, o ra la Ca m e ra n on p o t r e b be r i t o r n a re 

a d i s cu t e re su q u e s ta s t essa e le z io ne ; i m p e r c i o c c h é, se l a 
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Camera si è riservato di ritornare sopra le elezioni già conva-
lidate, era soltanto nel caso in cui non fossero ancora note, al 
giorno della convalidazione, le cariche sostenute dagli eletti. 

Oltre a ciò debbo far considerare alla Camera, come nel-
l'Italia meridionale, per una disposizione speciale del governo 
dittatoriale, tutti gl'impiegati della giustizia militare fossero 
scelti fra i militari; quindi come queste cariche non fossero 
un nuovo impiego conferito a quegli individui, ma bensì ca-
riche speciali, nel senso militare della parola. 

Così, come nell'esercito ci sono sottotenenti, luogotenenti 
e capitani incaricali delle funzioni di aiutanti maggiori, di 
direttori dei conti, di ufficiali di massa, ecc., e ricevono an-
che un corrispondente maggiore di stipendio, senza cessare 
per questo dai rispettivi loro gradi, né assumere un posto, 
nè un titolo diverso, per riguardo all'anzianità rispettiva, 
come ci sono in tanti altri casi ufficiali, i quali vengono ri-
vestiti di una carica speciale, e ricevono anche uno stipendio 
diverso, ma conservano sempre il loro grado, così credo in 
modo incontestabile che la carica speciale, sostenuta dall'o-
norevole deputato Miceli, non andasse punto ad offendere il 
suo grado, tanto più che quella carica speciale forse avrebbe 
portato una diminuzione di grado. Ma appunto perchè non 
erano che cariche speciali, e s'intendeva che fosse conser-
vato il grado che già spettava a coloro che le coprivano, que-
sti stessi ufficiali, nell'assumere le dette cariche speciali, 
conservavano sempre la divisa e i distintivi dei gradi che 
dapprima avevano. . 

Ora, se per una legge di assimilazione in molti casi la Ca-
mera suole ammettere a far parte del Parlamento alcuni indi-
vidui che, stando alla rigorosa espressione della legge, non 
potrebbero essere ammessi; se,come nel caso presentemente 
discusso del medico divisionale Braico, tenne conto dell'as-
similazione portata dai regolamenti disciplinari dell'esercito, 
che pareggiano il medico divisionale a un maggiore, io credo 
che in questo caso particolare, in cui il decreto dittatoriale 
destinava un maggiore ad esercitare le funzioni di avvocato 
fiscale, non vorrà certamente invalidare l'elezione. 

Nella sua relazione la Commissione dice: « non già appena 
in conseguenza d'incarico temporario, ma a causa bensì di 
nomina regolare a quell'impiego speciale. » Ma si sa quante 
cariche speciali si conferiscono con una nomina regolare ; 
citerò il caso di un segretario generale del Ministero, il quale 
riceveva una nomina e, regolare, quantunque non provviso-
ria, la nuova qualità non distrugge i titoli inerenti al grado e 
non porta esclusione dal Parlamento. 

Vi sarebbero molti esempi da produrre di deputati ai quali 
furono conferite cariche speciali presso i Ministeri, e le cui 
elezioni non furono annullate. 

Aggiungerò da ultimo che sul grado e la posizione dell'o-
norevole Miceli avremmo potuto essere incerti, se questa di-
scussione, che si fa oggi, si fosse fatta, prima, cioè allorquando 
avvenne l'elezione, poiché in quell'epoca non erano ancora 
in alcun modo riconosciuti i gradi degli ufficiali dell'esercito 
meridionale, e, nel caso in cui si tratta, avrebbesi forse po-
tuto muovere la questione sospensiva. 

Ma ormai la Commissione ha pronunziato un giudizio sul-
l'onorevole Miceli, ed ha confermata in lui la qualità di mag-
giore. 

Pertanto se, quando il signor Miceli è stalo eletto, la sua 
qualità era incerta, ora noi non possiamo qualificarlo che 
quale fu giudicato dalla Commissione, che doveva stabilire 
qual era il grado, non da conferirsi a lui, bensì da ricono-
scersi in lui. 

Ma oggi la Commissione ha riconosciuto nell'onorevole Mi-
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celi il grado semplicemente di maggiore; la legge ammette 
alla Camera gli ufficiali superiori dell'esercito, fra cui ap-
punto vanno annoverati i maggiori ; dunque noi come tale 
dobbiamo ammetterlo in Parlamento. 

invito per ciò la Camera á respingere le conclusioni della 
Commissione ed a convalidare definitivamente l'elezione del 
deputato Miceli. 

pbìesissesi'e. Il deputato Di San Donato ha facoltà di 
parlare. 

sa!» iìowat®. Parlo nello stesso senso. Se c'è qualche 
altro deputato che voglia parlare... 

i*resi»enìte. Allora darò facoltà di parlare al depu-
tato Bertea. 

bertki . Io divido l'opinione spiegata dall'onorevole Al-
fieri, che cioè non sia per alcun modo identica la condizione 
del signor Miceli a quella del signor Braico. 

Anzitutto, la Camera, nelPammetlere il signor Braico, non 
ha dichiarate le ragioni per le quali lo ammetteva, e quindi 
non si può dire se l'abbia ammesso come maggiore o come 
medico divisionale dell'esercito. 

D'altronde la differenza fra essi sta particolarmente in que-
sto, che il signor Braico riceveva uno stipendio solo, ed a-
veva, io credo, un solo decreto di nomina, invece l'onorevole 
Miceli ha due distinti decreti di nomina, ed ha due stipendi, 
cioè un aumento sullo stipendio di maggiore, quasi corrispon-
dente allo stipendio che riceverebbe, quando fosse solo avvo-
cato fiscale militare. (Rumori a sinistra) 

Foci. Non aumento! 
pkesìoenìte. Non interrompano, risponderanno dopo. 
ssERTEA. Il signor Miceli, dice il dispaccio dell'onorevole 

ministro della guerra, venne, in data Io novembre 1860, no-
minato avvocato fiscale nella 17a divisione, collo stipendio di 
lire 6000 annue, lire 8 al giorno di soprassoldo e due razioni 
di foraggio. 

Se questo non sia stipendio, lascio alla Camera il giudicarlo. 
Ora, o il signor Miceli era già rivestito di grado militare 

prima di questa nomina, e allora nulla impedisce ch'egli 
percepisca di fatto i due stipendi, l'uno di maggiore e l'altro 
di avvocato fiscale ; o non lo aveva, ed in questo caso, come 
avvocato fiscale militare, non era eleggibile ; come maggiore 
poi non avrebbe sicuramente avuto tanto stipendio ; il che 
equivale a dire che l'aumento sullo stipendio di maggiore è 
un vero secondo stipendio che il signor Miceli percepisce 
nella sua qualità di avvocato fiscale. Ora, siccome l'avvocalo 
fiscale militare è impiego che di sua natura rende ineleggi-
bile, ne nasce per conseguenza, a mio avviso, l'erroneità 
delle teorie svolte dall'onorevole Cadolini. 

La Camera, come ho già detto, in questa stessa Sessione ha 
deciso che, quando si occupano due impieghi 

ciDoiii îi . Domando la parola. 
kertea uno dei quali produca ineleggibilità, que-

sta ineleggibilità pregiudica alla eleggibilità dell'altro; dun-
que, essendo l'onorevole Miceli avvocato fiscale militare, e, 
come tale, ineleggibile, sebbene sia anche maggiore, e, come 
tale, eleggibile, la eleggibilità di questa seconda carica non 
deroga alla ineleggibilità delia prima. 

Quindi, considerata la doppia nomina del signor Miceli, e 
il conseguente doppio stipendio ch'egli nel fatto percepisce, 
tenuto conto della giurisprudenza già adottata dalla Camera 
in ordine alla cumulazione di due impieghi, dei quali uno 
renda ineleggibile, io credo di dover mantenere le conclu-
sioni della Commissione. 

S'Ssesiiìesite. La facoltà di parlare spetta al signor di 
San Donalo. 
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sai« »©NAT®, Io la cedo al deputato Melìana per molte 
ragioni, e specialmente perchè Miceli è mio conterraneo. 

• » r e s i d e n t e. Il deputato Mellana ha facoltà di parlare. 
m e s ^ a s í a. Se da un canto mi rallegra il vedere in questa 

circostanza reso giustizia alle leggi dittatoriali, dall'altro mi 
duole che siasi aspettato soltanto adesso a farlo, e che si pren-
dano per documento solo quando conviene aliatesi. Gii è certo 
che le cose della guerra sotto il Governo dittatoriale erano 
in parte rette con regime diverso da quello in uso presso di 
noi. Ciò si può affermare appunto rispetto all'ufficio di avvo-
cato fiscale. 

Presso l'esercito meridionale, com'è naturale in una guerra 
improvvisata, l'avvocato fiscale doveva essere un militare. 
Presso di noi, in tempi normali, si è potuto applicare un 
miglior sistema e introdurre anche in mezzo alle armi il r i -
gor delle leggi. 

Ora s'invoca a danno dell'onorevole Miceli la legge ditta-
toriale, che qui si vuole assimilare alla nostra ; ma per invo-
carla con tale scopo bisognerebbe almeno che constasse che 
la nomina a deputato dell'onorevole Miceli seguì quando 
quella legge era in vigore, e quell'esercito esisteva. Invece 
gli è fuor di dubbio che l'onorevole Miceli fu eletto quando 
quel nobile esercito era d¡sciolto, e disciolta la sua organiz-
zazione. 

Per verità ch'io non posso comprendere come si voglia de-
durre argomento contro l'elezione del signor Miceli da quel-
l'organizzazione dell'esercito, quando quell'esercito più non 
esisteva. 

Ma vi ha di più, o signori ; come si può invocare oggi que-
sta legge del doppio stipendio, quando ci consta che presso la 
Commissione d'inchiesta e di scrutinio l'onorevole Miceli non 
ottenne che il grado di maggiore, e adesso non fu ricono-
sciuto il grado d'avvocato fiscale, il qual grado più non po-
teva riconoscersi, in quanto che presso di noi quest'organiz-
zazione è diversa da quella che lo fosse nell'esercito di Ga-
ribaldi ? 

b e r t e a. Domando di parlare. 
mem^awa. Quindi è indubitabile che è valida l'elezione 

del signor Miceli. 
Essendo questa avvenuta quando quell'esercito era sciolto 

da un decreto ministeriale, non accumulando egli due gradi, 
ma quel solo avendo di maggiore., questa discussione diventa 
oziosa. 

L'onorevole Miceli, maggiore nell'esercito nostro, ha evi-
dentemente diritto di sedere in quest'aula. 

^HiEsieEWTE. Il deputato Massari ha facoltà di parlare. 
MASSARI. Io parlerei nello stesso senso. 
»• mes isse is te. La parola spetta al deputato Bertea. 
b e r t e a. Farò una sola osservazione all'onorevole depu-

tato Mellana. 
Egli disse che l'onorevole Miceli era stato nominato in 

epoca nella quale l'esercito meridionale era già stato disciolto. 
Ma allora, domando io : con qual titolo avrà il signor Miceli 
continuato a percepire sino ad ora il doppio stipendio? 

Foci dalla sinistra. No ! no ! 
ALIFIEHI. Sì ! SÌ  ! 

b e b t e a. Ma egli percepisce uno stipendio superiore a 
quello che dovrebbe percepire come maggiore; credo che 
questo nessuno lo contraddirà. Sostengo pertanto che tutto 
quello che percepisce in più dello stipendio che gli sarebbe 
dovuto come maggiore costituisce sostanzialmente un secondo 
stipendio che il signor Miceli ha sempre percepito, che per-
cepisce tuttora, e che ha intenzione, a quanto sembra, di 
percepire ancora ; esso stesso ha sempre considerato come 

doppio il suo impiego; tant'è che ha trasmesso alla Commis-
sione di scrutinio il doppio decreto di sua nomina. 

Da certificato trasmesso alla Commissione dallo stesso ono-
revole signor Miceli risulterebbe che egli avrebbe trasmesso 
alla Commissione di scrutinio: 1° il decreto di nomina di av-
vocato fiscale presso il Consiglio permanente di guerra colla 
data 28 giugno ; T il decreto di promozione a maggiore colla 
data 18 settembre ; il che vuol dire che vi è una doppia epoca 
dalla quale queste due cariche corrono; vi è doppia nomina, 
vi è doppio stipendio, sebbene si percepisca in una sol volta. 
Quindi vi è il cumulo dei due impieghi, per uno dei quali si 
può esser eletto, per l'altro no; epperciò, secondo la giuris-
prudenza della Camera, pareva alla maggioranza della Com-
missione che dovesse assolutamente venir escluso il signor 
Miceli. 

MASSARI. Io persisto nell'opinione alla quale sembra 
che siasi accostato anche l'onorevole relatore, vale a dire che 
tra il caso che discutiamo in questo momento e quello del 
quale abbiamo discusso poco fa, e che la Camera ha risolto 
nel senso favorevole alle nostre conclusioni e contrario a 
quelle della Commissione, l'identità sussista perfettamente. 

Nè vale il dire, come ha ripetutamente asserito l'onore-
vole deputato Bertea, che il deputato Miceli percepisca un 
doppio stipendio. 

Egli non ne percepisce che uno, il quale sarà maggiore di 
quello che compete secondo le leggi vigenti ad un maggiore 
dell'esercito regolare, ma certamente non si può dire che sia 
doppio e diverso stipendio. Sarà, se si vuole, la sintesi, dirò 
così, di due stipendi, ma è pure uno stipendio solo. Mi si dirà 
che questa è una irregolarità. Ma bisogna por mente, o si-
gnori, alle circostanze eccezionali nelle quali si è trovato e si 
trova ancora l'esercito meridionale. 

Come è che il signor Miceli ebbe ed accettò l'incarico di 
avvocato fiscale ? Quando, se non isbaglio, si trovava a Mes-
sina e ci era la necessità di stabilire dei Consigli di guerra per 
giudicare non solo di reati militari, ma anche di reali poli-
tici , e credo che in una circostanza il signor Miceli abbia avuto 
ad occuparsi dell'arcivescovo di Messina o di altro prelato. 

Allego questo particolare per provare alla Camera che 
quella qualità di avvocato fiscale non è altro che una deno-
minazione, ma che non corrisponde in realtà a ciò che negli 
antichi Stati si chiama avvocato fiscale. 

Dirò di più ; siccome l'esercito meridionale fu organizzato 
in gran parte nell'Italia meridionale, e siccome quivi questa 
qualità di avvocato fiscale non esiste, non può essere consi-
derata come una carica speciale, poiché è un ufficiale il quale 
sostiene la parte di ufficiale relatore. È naturale che la no-
mina dell'onorevole Miceli essendo avvenuta nell'Italia me-
ridionale, non nella settentrionale, si sia proceduto secondo 
gli usi di là. 

Io quindi credo che la parità che si vuole stabilire fra l'av-
vocato fiscale, quale esso è nelle antiche Provincie , e 
quale veramente è il signor Miceli, non sussista, e credo che 
la Camera, avendo poco fa ammesso il mk> onorevole amico 
Cesare Braico, debba in questo momento, per coerenza alle 
proprie decisioni, ammettere anche l'onorevole Miceli. 

Nè mi si dica che io qui vengo a fare appello al senti-
mento, od a propugnare la causa di un amico politico, poiché 
l'onorevole Miceli siede nei banchi assolutamente opposti a 
quelli, ove siedo io. Io non parlo mosso da alcuna preoccupa-
zione di parte. 

Ora, mi permetta la Camera di dare una breve risposta al 
mio egregio amico, l'onorevole Gallenga, allorché egli di-
ceva (Rumori) 
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presidente. (Interrompendo) Avverto il deputato Mas-
sari che questa è una cosa terminata... 

MASSARI. Non dirò che due sole parole per iscarico della 
mia coscienza. 

PRESIDENTE. Nessuno gli ha fatto carico. 
Voci.'Parli! parli! 
massari. Mi perdoni la Camera e me lo permetta l'ono-

revole nostro presidente, ma io sento la necessità di dire 
queste poche parole. 

Foci. Parli! parli ! 
MASSARI. Io dicoche coloro i quali hanno sofferto ed hanno 

patito per la causa nazionale, hanno maggiore obbligo di os-
servare ed obbedire alle leggi; quindi, se io fossi stato con-
vinto che l'onorevole mio amico, il deputato Cesare Braico, 
non era eleggibile, col massimo rincrescimento, ma per osse-
quio alla legge, e per l'amico mio stesso, avrei votato contro 
di lui (Bene!) ; e questa è anche l'opinione di tutti coloro fra 
i miei concittadini ed amici personali dell'eletto che si sono 
alzati con me. 

Io dunque prego la Camera a pronunziare l'approvazione 
dell'elezione dell'onorevole Miceli. 

PRESIDENTE. Il deputato Cadolini ha facoltà di par-
lare. 

Foci. AiToti! ai voti! (Vivi segni d'impazienza) 
cadoi.ini. Se la Camera è impaziente di passare ai voti, 

io tacerò. 
PRESIDENTE. Allora porrò ai voti le conclusioni della 

Commissione. 
DI PETTINENG®. Chiedo di parlare per un fatto perso-

nale. 
Voci. Ai voti ! ai voti! 
Altre voci. Parli ! 
ALFIERI. Come membro della Commissione, debbo spie-

gare il voto, e rispondere. 
DI PETTINEN«®. Perchè il mio nome fu posto avanti da 

due onorevoli deputati, i signori Alfieri e Bertea, e perchè il 
deputato Massari ha creduto di stabilire conseguenze affatto 
opposte ad un principio che io ho stimato d'invocare sfavore 
dell'elezione del signor Braico, avrei perciò desiderato di 
parlare per chiarire questo fatto, facendone cosa personale. 

Voci. No ! no ! no! 
PRESIDENTE. Scusi, non trattasi qui di un fatto perso-

nale, ma di una semplice opinione che non vi ha alcun rap-
porto; nessuno può ritenersi intaccato personalmente. 

Voci. Parli l parli ! Ai voti ! ai voti ! 
PRESIDENTE. Se la Camera crede che si debba conti-

nuare la discussione 
Voci. Ai voti ! ai voti 1 
PRESIDENTE. Chi intende che si debba chiudere la di-

scussione, è pregato di alzarsi. 
(La discussione è chiusa.) 
Porrò dunque ai voti le conclusioni della Commissione che 

non furono da lei ritirate. 
Chi approva le conclusioni della Commissione, che sono per 

l'annullamento dell'elezione del deputalo Miceli, è pregalo 
d'alzarsi. 

(Leconclusioni non sono ammesse; quindi è convalidala 
l'elezione del deputato Miceli.) 

VALERIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

R Eli AZIONE SCL PROGETTO DI LEGGE PER MAG-
GIORI SPESE PER L'ESPOSIZIONE NAZIONALE A 
FIRENZE. 

Valerio, relatore. Ho l'onore di presentare la relazione 
sul progetto di legge per autorizzazione di maggiori spese sul 
bilancio 1861 del Ministero d'agricoltura e commercio per la 
esposizione agraria, industriale, artistica di Firenze. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita. 
La seduta è levata alle ore § 1/2. 

Ordine del giorno della tornata di domani : 

1° Seguito della discussione intorno al numero e alla qua-
lità dei deputati regii impiegati; 

2° Discussione del progetto di legge per una spesa mag-
giore occorrente al compimento del polverificio di Fossano. 


